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Vedute le dichiarazioni del rettore della Art. 119. Il sadditto Consiglio nomina con gio vi saranno..i. seguenti altri impiegati e ser.
PARTE UFFICIALE ·

- petto intatte lepubbliche fansioni. suo decreto Pavvocato, il notaio, Farchitetto, il vienti:
Ra Umversità di Torino circa gli aspiranti Art. 104. D primo premio sarà guadagnato medice, il chirurgo, gli impiegati di scrittura, I•Ita custoile deglistrument!•

Il N. 5178-della Raccolta ciale delle
delle antiche provmete del liegtto Sardo agli da colai che raggiunge in mehin note punti di tutti i bassi impiegati,ea i serventi. 2• Un accordatore ili piano•fort!;
esami di concorso ai posti vacanti del R. Col- merito. Oli altri due da coloro, i quali vengono Di ogni nomina darà partecipazione officiale 3' Un sabasatoret

leggi e dei decreti del Regno contiene il se- legio Carlo Alberto per gli studenti delle pro. collocati immediatamentd dopo dalle Commis. al suddetto Ministero, afBnchè a correlativi de- 4•Due parrucebieri;
guente decreto; y¡ge¡e ça geg¡gge a sioni esaminatrici. creti sieno registratialla Cortedei conti,quando 5• Sei camerieri;

VITTOft10 EAIANUELE ll ' Art. 105. Quelli che áttingano il primo pre. si tratti d'impiegati stipendiati dallo Stato. 6' Un custode del gaardaroba;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- mio hanno diritto nel solò anno che segue ad Art. 120. Nei primi giorni di ottobre di cia- 7° Un sarto;

PERORAZIA DI DIO E PER VOLO ELLA NAZIOms tario di Stato per la Pubblica Istruzione, avero due uscite oltre quelle stabilite per tutti scan anno rimetterà al Ministero anzidetto il 8• Un ripostiere;
hE D'ITALI& Abl.>iamo'decretato e decretiamo: gli altri alunni, e potratuto in preferenza avere bilancio presuntivo di tutto il Co!!egio, e nel e• Un enoco con due aiutanti;

Sulla proposta del Ministro dell'Interno; Art. i. 01i esami di concorso ai osti il permesso di andare a teatro. mese di febbraio dara il conto dell'amministra- 10. Due portinal;

Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio ti del R. Colle Ga lb
p ya- Art. 106. Il privilegio conceduto nel prece. zione dell'anno precedente, fornito di tutti a ne- 11. Bei facobim¡

rovinciale di Milano nelle adunante del 18
can gro rlo A erto per gli dente articolo, e tutti gli altri prevedati dal cessara documenti. 12. Un orologiato.

P studenti delle provincie, che comincieranno resente regolamento, sarà?perdato, qualora Art. 121. Oltre alle attribuzioni discorse in Art. 135. E custode degli strumenti pernok
settembre 18ð6 e $9 aprile 1869; col giorno 9 del prossimo agosto, avranno Êalunno o l'alonna vada soggetto per due volte nestá capitolo, ed alle altre indicatenel corso terà in Collegio, e nella consegna e riconsegna
Visti i Nostri decreti in data 7 gennaio, 1° luogo per gli aspiranti ínscrittiselle provin- continue nel corso di tin mese alle pene scritte Ëel presente regolamento, il Consiglio direttivo degli strumenti agli alunni prenderà strettissi-

e 29 aprile anno corrente; nel numero 1' e 2• del seguente articolo, o si farà tutti li alÏri agi di semphce amunmatra- ma cura dei guasti che vi n posanno verdicare.

Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini.
ciecontinentalidell'antico Regno Sardo, nelle abbia una volta sola la pena contemplata nei zione con e regole generali a tale uopo dettate Di tutto farà relazione in iscritto al rettore

cittå di Torino, Alessandria e Genova; e per numeri 3· e4°. dalle leggi e regolamenti in vigore. del Collezio.
strazione comunale e provinciale, in data 20 quelli della Sardegna nella città di Cagliari. Art. 107. Gli alunni e lealonne, oltre alle or- Per questi atti non ci sara mestieri di auto- Art. 136. L'accordatore dei piano-forti è ob•
Inarzo 1805, allegato A, Art. 2. Peri posti gratuiti della fondazione dinarie punizioni di scuola, avranno le seguenti rizzazione ministeriale, ma nessuno dei compo- bligato,sotto lasorreglianzadegliispettori delle
Abbiamo decretato e decretiamo: pene ' nenti li potrà com iere senza la preventiva deli· scuole di musica e del professort, a mantenero

Articolo smico. È revocato il decreto 'l
Vandone gli esami di concorso avranno luogo V Ammonizione privata dal rettore; berazione degli a tri due consiglieri, e senza in perfetto accordo e conservazione i detti stra-
nella cittå di Vigevano· 2• Ammonizione pubblica in presenza dei averne ottenuta speciale delegazione. menti.

gennaio 1869, ed il comune di Lambrate, a 11 predet.to Nostro lilinistro è incaricato condiscepoli Art. 122. Per tutti negli obbietti, poi nall Egli sad tentto di recarsi ogni giorno nel
partire dal i• luglio prossimo venturo, e re- della esecuzione del presente decreto 3• AmmonÌzione fatta dal0onsiglio direttivo; dovràdarsi contezza aÎ Ministerodella Pub lica Collegio, nell'ora che verrà determinata dal ret-

stituito alla sua autonomla· Dato a Torino addi 12 luglio 1800 4• Proibizione d'uscita. Istruzione, i correlativi rapporti saranno sotto- tore.

OtdiñÌamo clie il presente decreto, munito . VITTORIO EMANUELE
°

5•E6pHÎ$iOBO dBI ÛOÎÏegÎO. Scrittidall'intiero Consigho direttivo. Se alcuno Art. 137. Il salassatöre ed i parrucchieri ri-
Art. 108. Queste diverse pne saranno appli- deicomponentidelConsiglionellaprecedente de- coveranno un annuo assegna, oltre il quale non

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- A. BAncoNI• cate secondo la gratessa des casi, e massime liberazione avesse portata una opinione diversa avranno diritto ad alcuna ricomoonsa per lavori

colta ufEciale delle leggi e dei decreti del sui rapporti dei professori di musica e di let- da quella manifestata nel rapporto, se ne dovrà straordinarii.

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti tere, degli ispettori e delle ispettrici, e dei pre- fare espressa mensione Art.1ss. I sei camerieri avranno danza
nel

di osservatto.e di farlo osservare.
REGOLAMENTO del Ëegio Û0Ñ¢gíØ di fussica letti di camerata. §11. - Desti impiegati dell'amministrarlone. Collegio, o dormiranno nelle camerate cei sono

Dato a Firenze addl Si no 1869
AY•F II- Le pene prevedute nei prian sattro numeri Art. 123. R Consiglio direttivo terrà alla sua addetti.

giug • (Cont. e gas - Vedi11 numero di ieri) · del þrecedente articolo itte dal ret- dipendenza• Essiassisteranno glialunniintatti iloro biso-
VITTORIO EMANUELE• CAPITOLO ŸI.- Ë©lle WS¢aNse e deiperseggi tore, e rultima dal Consi

,

ettivo, sentito Un segre o; gni; liaccompagnanoinsieme aiprefetti quando
Leist PERRARIS. d'sacida. '

sempre il rettore· ' Un ragioniere; escono per via: curano la nettezza della came-

Art. 95. Co uti gli esami annuali, il
Art. 109. Chinnque poi Àei maestrí, sia di fre mutanti; rate e dei letti; e finalmente seryono nel refet•

li & AlalCLXIX (Parte supplementare) di ottobre ins al 4 novembre à dead oe musica, sia di lettere,_ degli ispettors, delle Un usciere; , torio al pranzo ed alla cena.

la Ita
c ne iki a A cr to ri da ca e re; a is d le es loro dip

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE che & detto nell'articolo seguente. In tal caso il sospeso o rimosso dal ano afficio, secondo la Questi ultimi quattro,oltrealPannuo assegno Art. 140. L'impiegato, cui commessa Is

há n'ITAuA ESG6tf0 04 i maestri rideretanno an compenso
gravezza dei cast indicato in line del resente regolamento, non cura del guardaroba, arra obbligo di condarsi

Ÿeduta la deliberazione dell'assemblea ge. straordinario, da deternûnarsi dal Consiglio di- , La sospensione per un mpo noa maggiore avranno diritto ad a tra ricompen salvo.per tutti i giorni nel Collegi er tenore in perfetta

ernao a d udella a popolare di " • vi e t To
co a I e

Veduti gli statali di detta Banca, approvati per la musica che per le lettere, di piik corta ensione per un tempo piil lungo, ovvero Art. 124. It segretm navràPobbligo di redi. As tavola, da letto e personale che sa ha

col Ñostro decreto del di 8 giugno 1868, e durata, e secondo le norme che verranno rispet-
del a destituzione

. gere le deliberazioni prese in ogni tornata dal ad imbiancare, e finalmente avereun anventario

ri rbreat faltro Nostro decreto del 18 di-
r

e

1
o pe n er f t pe e a on i o

Veduto il titolo VII, libro I, del Codice di La grincipa eenpazione deglialunni interni
tuzione in caso di comprovata mancanza. gli alunni a pagamento, e di stendere i processi Art. 141. 11 detto custode avràalla sua clipen-

commercio nelle ferie autunnali sara il concerto di qualche Questo sarà fatto dal solo Consiglio diretti- verbali di tutti gli esami e concorsi che si ten. denza un sarto, il quale dovrà rattoppare e n-

Sentito il Consiglio di Stato ; spartatome si avrà a rappresentbre nel prossi¯ Ënf rm e a d tt Min s na

nu
gono ne

y al sua dipendenza un sintante, oui ätutto il y rila casa usetta de-

Sulla proposta del Ilinistro di Agricoltura, Art.97.Gli alunni esterni e lealunne,chedeb-
tratta d'impiegati stipendiati dallo Stato' otr elegare alcuni dei detti incarichi e degli Costuisarà tenuto a recarnpure tuttii giorni

Industria e Commercio, bono necessariamente aver parte in simiglianti CarrroLo VIII. -- DeWarchivio 'altri, che sono propri del suo ufficio. in Collegio.
Abbiàmo decretato e decretiamo: rappresentazioni, sono obbhgati di reoarsi in e della biblioteca. Art. 125. Il ragioniere riscuote tutte le en· Art. 142. Al ripostiere è inginnto Pobbligo di

Articolo unico. La Societå anonirna coope-
Collegio in quei giorni ed inquelle ore, che ver- Art. 111. Alla conserrazione e progressivo trate del Collegio, redige la stato discusso pre• conservare e mantenere gli oggetti del refatto-

. ranno fissati dal direttore della musica, e fatti aumento dell'archivio adella biblioteca 4 pre. ventivo, rende il copto annuald nelle forme or- rio, che restano a carico del fornitore del vitto,
ra va di credito in enova, sotto il titolo di

saperedal rettore. postounarchivista, il quale avrà il suo ufficio dinarie; ed in ilme tien cura delle scrittare, dei di apparecchiare e sparecchiare la tavola

Banca popolare di Genova, ai termini della Art. 98. Oltre alle dette vâoense autunnali, vi nella biblioteca medesima, ma non avra stanza registri, dei conteggi e di quant'altro 6 relativo nel modo il più decente che sia possibile, ed in-

Belibér'aziorie presa dai suoi Mionisti in as- saranno le seguenti ferie nel corso dell'anno : nel Collegio. alla materia contabile, fine ncevere ogm giorno dal vicerettore o dal

semblea nerale'del 19 inglio 1868, è an. 1° Dalla vigilin di Natale a tutto il secondo Egli, sulla proposta del Consiglio direttivo, Egli ha alla ena dipendenza due aiutanti, cui prefetto di ordine le disposmont opportune m-

torizzata a Vna sèconda eiriis%iofe'di numero giorno dell'anno• verrà nominato con decreto ministeriale. può delegare alcuno dei suoi incarichi, ma sem• torno .41 numero degli alunni che vanno a.pran·
2 Dall'ultima'domenica di carnevale a tutto Art. 1111. L'archivista dipende direttamente pre sotto la sua garantis. zo oda cen&

tremila azioni da lire cinquanta, per aumen- il primo giorno di quaresima; dal dirittore della musica e dalla Commissione, § III.- Del medico, del ehirurgo e dellintermlere. Art. 143. R e.noog è acarico del fornitore, me

tare il capitale sociale fino alle lire cento ot- 8* Dalla domenica delle Palme a tutto il se- -ed è cbbligato a trovarsi costantemente al suo Art. 126.11servizio sanitario del Collegio è potra essere rimandato sempre che il rettore o

tantacinquemila. condo giorno dopo la Pasqua; posto dalle nove antimeridiano alle tre pomeri- aflidato ad an medico, ad un chirurgo e ad a il vicerettore lo credemuno opportuno, facen-

0rdiniamo che il presente decreto, munito
&•Finalmente in tutti i porni festivi di pre- diane di ciasenn giorno, eccetto solo i festivi, a infermiere: i primi due alternativamente do- done analogo rapporto al 09nsiglio dir vo.,

del si illo dello Stato, sia inserto nella Rac-
cetto e nelle solemmta nauronali. fine di tenere mai sempre in regola i cataloghi, vranno recarsi ogni giorno nel Collegio e rice- Il enoco avrà alla sua dipendenza ain-

ei
Art. 99. Durante tutte le mdicate ferie è vie- collocare e disporre m ordine lo opere musicali vere dal rettore o vicerettore ledisposizioni op. tanti, chesaranno pagati dal Collegio.

colta u ciale delle leggi ed decreti dël Re- tato espressamente agli alunni interni di poter e letterarie, proporre al Consiglio direttivo la ortune Art. 144. Dei due portinai Pano sarà addetto
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di pornottare fuori diCollegie. Solo nelle maggiori compera di quelle composizioni musicali ed Art. 127. In caso d'informità di uno o più a custodire la porta del Collegio, e l'altro le
osservarlo e di farlo osservare. solennità, come premio alla buona morale ed ai opere risguardanti la musics, che possono es degli alanni interni, o di altre ersone addette scuole esterne elle donne.

Dato a Firenze addl ti giugno 1869. progressi nell'artee nelle lettere, sara conceduta sere piik richieste dai bisogni del Collegio, ed al Collegio, il medico ed il chpirurgo saranno Ilano e l'altro dipenderanno dagli ordini che

VITTORIO EMANUELE. dal rettore l'uscita la mattina alle otto, con infine di curare di avere le copie di tuttii nuovi obbligati a moltiplicare le loro visite, senza che riceveranno dal rettore o vicerettore.

MAnco MIN l'obbligo di rientrare in Collegio innanzi di an- spartiti che si vengono rappresentando nel questo dia loro diritto a piik larghi com ensi. Art. 145. Il portinaio del Collegio terra nota
GHETTI· nottare. Regno· In casi eccezionali potranno essere ephiamati di tutti gli alunni che hanno l'uscita fuort le

In questi casi gli alunni che non avranno rag- Art. 118. Itarchivio e la biblioteca resteranno altri medici o chirurghi estranei, in seguito di ore ordinarie, e dara avviso al rettore di qua-
VITTORIO EMANUELE II giunto i venti anni dovranno essere consegnati aperti pel tempo detto nell'articolo precedente, disposizione del Consiglio direttivo, sentito il Innque contravvenzione agli enunciati permess1.

PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE at loro genitori, od a persone che li rappresen- tanto per i professori, quanto per quelli alunni rettore. Art. 146. L'ingresso ai parenti ed alle pe•so-
RE D'ITALIA tiBO. Onesti St06B1saranno tenutiariconderliin interm ed esterm che ne avessero apposito per• Art. 128. Vi sarà inoltre un infermiere, il ne che intendono parlara agli alunni, sarà per-

Veduto il progetto compilato dall'ufficio Collegio. messo dal rettore del Collegio· guale adem iendo gli incarichi annessi al stio messo in giorni ed ore determinate, ed in luogo
del Genio civile di Catania sotto la data del

Art. 100. Per urgenti e gravissime cause il Art. 114. È vietato, tanto ai professori che ufficio, qu ora ci sieno degli infermi, potra es- appositamente stabilito.
Consiglio direttivo, sentito sempre il rettore, po- agli alanni, di cacciare dalla biblioteca e dal sere nei casi opposti adibito dal rettore in qual- Il portinaio curerà che questa regola non sia

maggio u.s. perla costruzione del P tronco tra permettere che un alunno rientri per qual- l'archivio alcun libro o pezzo di musica, ovvero sivoglia altrometrizio. Violats, salvi i casi di speciale permesso.
di strada provinciale dalla Aarca dei Ilonaci che giorno nella,propria famiglia con la condi- di estrarne copia, quando questo possa nuocere Art. 129. L'3nfermiere avrà abitualmente Art. 147. I detti due portinai avranno stanza
a Raddusa nella provincia di Catania; zione detta nell articolo precedente. Tali per- al diritto di proprietà che hanno gli autori sulle stanza nel quart•erino addetto all'infermeria, ed nel Collegio.
Udito il parere del Consiglio superiore dii messa saranno dati per tempobrevissimo,edopo opere pubblicate

, ,

avendo in consegna tutto ciò che vi è riposto, Art. 148. I facchini, oltre alle cose dette al-

L Pubbl
comprovata l'urgenza e la graversa del caso. Art. 115. L'archivista terra alla sua immedia- ne dovrà in ogni tempo rispondere. l'articolo 139, dovranno enrare la illuminazione

afori ici; Art. 101. Agli alunni che possono rimanere in zione un aiutante, il quale non pure adempirà § IV. Della chiesa di San Pietro a Majella delPintero edifizio, ricevendosi in consegna dal

Veduto l'articolo $5 della legge 20 marzo Collegio memo at ventidae anm, e che non deb- gli obblighi che gliverrann0 6pecialmente impo° e del Rettore. fornitOre tutti gli utensili a tal uopo destinati.
1865 pei Lavori Pubblici; bono assistere ad alcun corso letterario, aven- sti dall'archivista meaesimo, macopierà ancora | Art. 130. La chiesa di San Pietro a Majella Due di essi pernotteranno nel Collegio, po·
Sulla proposta del Fostro Ministro Segre-

doli tutti compiti col compiere i venti anni, il la musica per i bisogni ordinari del Collegio· sottoposta at Consiglio direttivo, è destinata a tendosi anche di sera in sera rimutare.

tilrio di Stato pei Lavori Pubblici, Ëol eo ecorneœpdem a i o mi
e utante verra nommato con decreto tb ie solen ità rehliose, cui gli alunni deb• CAPITOLO X.- Degli stipendi.

Abbiamo decretato e decretiamo: rientrarvi prima di annottare· CAPITOLO IX. Art. 131. Essa tiene a capo un rettore, il
Art. 149. Gli stipendi assegnati a ciascun in-

Art. 1- È approvato il tracciamento gene-
Tah permessi saranno ritirati sempre che gli §I - Don'amministratione. quale verrà nominato con decreto Ministeriale,

dividuo sono I seguenti:
rale del primo tronco della strada provinciale

alunnise ne rendano immeritevoli, sia perazioni Art 116. Tutta l'amministrazione e la su- e non potrà dare alcuna dispoeizione rieguar- 1 Direttore della musica annua
.
L. 6,000

dalla Barca dei Monaci a Raddusa iusta il d
indecorose commesse fuori di Collegio, sia per prema direzione del Collegio è affidata al Con. dante glialanni,che non sia approvata dal Con- 2 Rettore del Collegio, con vitto ed il-

segno planimetrico annesso al progetto d liris ttareaPora rientrata, sia per quals:- laecol e pc en e la end detto nel- Ho direttivo, sentito sempre il rettore del
3 VI mi zionecocarico del Collegi » 2,400

19 Inaggio 1869, visto d'ordine Nostro dal Art. 102. Il rettore potrà eziandio dar per: Questo consesso terrà esclusivamente la cor- Egli farà parimente rapporto al detto Consi- zione a carico del Collegio » 1,200
predetto Ministro. messho ad una intiera camerata, ed agli alunna rispondenza ufficiale col 31inistero della Pub. glio di qualunque novità potesse mai interve· 4 Maestro di armonia, composiione e
Art. 9. Lo stesso Nostro Alinistro Segreta- a ÈM t di ca.un dr es

oœn blica Istruzione, sottoscrivendosi i rapporti dal nire per partedei compadroni delle diverse cap- contrappunto . . . .
.

. » 2,400
rio di Stato pei Lavori Pubblici e incaricato sarà mai dato ad un solo di quest ultimi, e sa- eco 1 o a

ne chn elle tornateas- pelle en hsm detta chi ad re della p a zio eme tr pp to n
della esecuzione del presente decretochesarå ranno sempre accompagnati dal proprio pre- Art. 117. Nelle riunioni del Consiglio diret- chiesa vi sarà un chierico ed un custode, che 1,800 per ciasenno . .

. . » 0.600
registrato alla Corte dei Conti. fetto·

.
tivo potra intervenire il rettore del Collegio, e verranno nominati dal Consiglio direttivo, e da 6 Un maestro di canto

.
.

. . » 1,500

Dato a Torino addi 9 luglio 1869
I permessi, di eni è parola nei due precedenta vi avrà solo voto consultivo. : questo rimossi in caso di mancanza. 7 Altri due,a L. 1,200 per ciascano » 2,400

VITTORIO EMANUELE. idovra o avere iloistordapprovato del Di tutte le deliberazioni, che dovranno essere Art. 133. Vi sarà inoltre un cappellano, il 8 Un maestro disolfeggio .
. .

» 1,200
18 prese a.maggioranza di voti, sarà tenuto un re. quale avrà obbligo di celebrare la messa nell'0- 9 Un maestro di pianoforte . . . » 1,500

Menorni. CAPITOLO VII. - Deipremi e delle pene. gistro speciale, che verrà in ogni pagina cifrato ratorio privato del Collegio in tutti i giorni di 10 Altri due, a lire 1,200 ognuno .
» 2,400

Art. 103. Negli esami annuali saranno confe- dal consigliere anziano. doppio precetto, e di dare l'istruzione religiosa 11 Un maestro di organo . . . . » 1,100
VITTORIO EMANUELE II riti tre premi per ciascuna classe. Il primo con. Art.118. Questo consesso ha lasemplice pro. agli alunni per quel tempo che verrà determi- 12 Un maestro di arpa. . . . . » 1,200

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2Ioma sisterà in una medaglia di argento, portante im. posta del vicerettore, del prefetto d'ordine, dei nato dal rettore. 13 Un maestro di violino . .
. .

» 1,800
RE Ð'1TALIA presso il nome dell'alunno o alunna premiato; prefetti di camerata, dei professori di musica e Questo cappellano è nominato dal Consiglio 14 Due altri di violino e viola, a lire

Veduto l'articolo 2 della legge 3 agosto
si secontlo in un hbro; ed il terzo finalmente in di lettere, del segretario e del ragioniere. direttivo. 1,200 per ciascuno . .

. . .
» 2,400

un attestato di lode messoa stampa sopracarta La nomina di tutti costoro verrà fatta con § V. - Deali altri impiegati e dei servienti. 15 Uno di violoncello
. . . .

» 1,800
, n. 478, cerules, decreto ministeriale. Art. 134. Per l'andamento interno del Colle. 16 Uno di contrabasso . . . . . » 1,200
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17 Uno di flauto
. . . . .

» 1,200
18 Uno di clarino

.
. .

. » 1,200
10 Uno di oboè e cengeneri . . . » 1,200
20 Uno di fagono

. . . . . .
» 1,200

21 Uno di cr rno da caccia
.
. . » 1,200

22 Uno di tromba, trombone e conge-
nen.

. . . . . » 1,200
23 Tre maestri di elementi, lettura e

solfeggi, a lire 1,200 per ciascuno» 3,600
24 Archivista musicale

. . . . .
» 1,800

25 Aiutante archivista
. . . . .

» 800
26 Maestro di storia e filosofia della

musica- - . .
. . . . . » 800

27 Maestro di lettura poetica e dram-
matica.

. . . . . . . .
» 800

28 Maestro di geografia e storia uni-
versale.

. . . . . . . .
» 800

$19 Maestro d'istruzione religiosa e dei
diritti e doveri de' cittadini

. . .
800

30 Maestro di lingua italiana . . . . 800
31 Maestro di geografia, bŠOrla paÉria e

mitologia. . . . . . . .
» 800

32 Maestrodielementielinguaitaliana» 800
33 Maestro di calligrafia e di aritme-

tica.
-

. • • . .
.

.
.

• 800
34 Maestro di lingua francese . .

» 800
35 Maestro di declamazione e mimica a 800
36 Due ispettori delle scuole da musica

a lire 800 per ciascuno . . . » 1,600
37 Due ispettrici delle scuole delle a-

lunne, a lire 800 per ciascuna . » 1,600
Totale annue L. 50,000

Art. 150. Tutti i suddetti impiegati e pro-
fessori sono a carico della Tesoreria delloStato,
e quindi sono soggetti alle regole generali per
€888 6tabilite.
Art. 151. Saranno poi pagati dai fondi patri-

moniali del Collegio:
1 1ptofessoristraordinarii, in queili-
miti che verranno segnati dal Con-
siglio direttivo, viste le risorse del
bilancio.

2 Un segretario . . . con annue L. 1,800
3 Un aiutante

·
·

· · · · 800
4 Un ragioniere- •

. .
» 2,000

5 Due amtanti, a lire 800 gnuno. » 1,600
6 Un usciere · · · r :

.
. . » 600

7 Un avvocato
- ·

- - » 300
8 Un procuratGro

- - · ·
·

» 150
9 Un notare

· ·
· · · » 60

10 Un meAico• · · · ·
· · ·

· 500
11 Un thirurgo - -

. . . . . » 500
12 Un architetto

. . .
. . .

» 300
13 Un prefetto d'ordine con vitto, abi-

tazione ed illuminazione
. .

.
• 800

14 Sei prefetti di camerata, a lire 600
ognuno, con vitto, abitazione, ed
illuminazione

.
. . . . . • 3,600

lö Un custodedegli strumenticon vitto,
illuminazione ed abitazione

.
» 500

16 Un accordatore di pianoforte . » 150
17 Un orologiaio- -

. . . . .
» 50

18 Un guardaroba con vitto, illumina-
zione ed abitazione

.
. . . » 800

10 Un earto con vitto, ílluminazione ed
aNtazione.

. - .
. .

.
.

» 600
20 Bei camerieri, a lire 400 ognuno, con

vitto ed illuminazione.
. . . » 2,400

21 Un infermiere con vitto ed illumi-
nazione · · · · · · · · » 400

22 Due parruccMeri, a lire 300ognuno» 600
23 Un salamatore

- - , . . . . » 100
24 Un ri postiere con vitto ed illumina-
stone.........» 500

25 Due aiutanti di encina, a lire 400
ognuno . . .

. . » 800
26 Due portinai; a lire 500 ognuno. » 1,000
27 Sei facchini, a lire 850 ognuno, con

vitto,ed asoli due anche l'alloggion 2,100
28 Un rettore per lachiesa di S. Pietro

a Majella - · •
• • . . . » 400

29 Un chierico id. id.
.

. . . . » 150
80 Un custode id. id.

-
:
. .

.
» 150

31 Un cappellano per l'oratorio pri-
vato

- · - ·
·

.
.

» 500

Totale annue L. 24,210
Art. 152.Oltreagliindicati stipendi,Rio

qualunque altro soprassoldo od indennità.
Le spese straordinarie e ocelle di scrittoio

saranno a peso del Collegio e determinate dal
Consiglio direttivo.

Dispeldzioni transitorie.
Art. 153. ûlialunniinterniche presentemente

si trovano in Collegio a piazza franca, qualora
eccedessero il numero di ottanta innanzi stabi-
lito, continueranno a godere di tal beneficio,
qualora non se ne rendano indegni, ovvero il
direttore della musica e la Commissione non li
giudicheranno idonei all'arte musicale.
Art. 154. Tutti coloro che, invirtà dellapianta

organica qui sopra fermata, presentemente ri-
cer.ono uno stipendio maggiore, lo continue-
ranno a percepire nella sua interezza a titolo di
assegno personale.
E presente archivista, perdendo l'abitazione

lnel Collegio, riceveràa titolo d'indennità annue
tre 500, oltre l'aumento del solclo sopra sta-bilito.
Art. 15ö. Tutti gli impiegati di qualunque

classe, i cui posti, per effetto del presente re-
golamento, rimangono aboliti, continueranno
provvisoriamentead esercitarli, qualora pei con-
tratti di appalto in corso sia indispensabile
mantenerli.
Per gli altri uflici soppressi si applicheranno

le norme generah della disponibilità e della li-
quidazione delle pensioni, secondo la diversità
dei casi.
Firenze, addì 13 maggio 1869.

Visto d'ordine di Sua Maestá
ll Ministro della Pubblica Istruzione

BROGLIO.

S. M. in udienza del 21 luglio corrente haac-
cordato la medaglia d'argento al valore di ma-
rina a Parlighi Blagio, per aver salvato, con ri-
Schio della propria vita, en ragazzo che il 27
maggio p p. atava per annegare presso la spiag-
gia di Castiglione della Pescain;
E la menzione onorevole al valore di marina,

a MaestriniFabiano,per aver prestato soccorso
al suddetto individuo, che stava per annegare
mentre tentavadi condurre alla spiaggia il ra-
gazzo da lui salvato.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha fatto le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti dell'11 luglio corrente:
Cler comm. avv. Emilio, prefetto a disposi-

zione del Ministero , norninato prefetto della
provincia d'Alessandria;

Belli comm. avv. Giuseppe, prefetto in Ales-
sandna, id. id. di Salerno;
D'Andreis cav. avv. Gior. Batt.; consigliere

delegato a Sassari, confermato consigliere dele-
gato e per disposizione ministeriale destinato a
Salerno ;
Viani car. avv. Raffaele id. a Salerno, id. id.

id. id. a Siens.
Con RR. decreti del 4 detto:

Briganti Cesare, delegato di pubblica sicu-
rezza di 3• classe, collocato in aspettativa die-
tro sua domanda per motivi di famiglia;
Vidan Giovanni, id. id., dispensato dal servi-

zio dietro sua domanda per motivi di salute.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha con decreti del 9 lu-
glio corrente fatto le seguenti disposizioni:
Ferretti comm. Giacomo, procuratore gene-

rale presso la Corte d'appello.di Milano in ser-
vizio da oltre anni 40, collocato a riposo in se-
guito a sua domanda;
Itobecchi comm. Emilio, procuratore generale

presso la Corte d'appello di Ancons, tramatato
a Milano.

PARTE NON UFFICIALE

STATISTICI DEL RECN0 D'1TALIA
OPERE PIE DELLA SARDEGNt.

L'isola di Sardegna ò povera di i ituti di
beneficenza e di pie fondazioni. nesta scarsità,
chemalsiconciliacolk iondizioni poco prospero
di quelle poixationi, parrebbe contraddite
all'assioma che il rimedio sorge là ove al inani-
festa il innle, e che i paesi i quali vantano mag-
gior copia di Opere pie sono quelli in cui la mi-
seria stessa le ha suggerite ed ispirate.
Codesto fa#o, che ha l'apparenza di un'anti-

tesi tra una necessità indubitata en una penuria
nel mezzi di soddisfarla, asprà spiegare chi esa-
adni la storia, la natura dei diversi ceti, e i
rapporti particolari di proprietA di quell'isola.
La Sardegnanellasuacostituzione economica

e sociale non si può mettere a pari colle altre
regioni d'Italia. 11 dominio prolungato della
Spagna, sotto cui si accasciò e piegò, unfeuda-
lismo tumultuario chevi si radicò tenacemente,
impedendo l'espansione delle franchigie unmu-
nali e la formazione del ceto medio, e la sua
stessa segregaEiCRO ÎDSBÌ&re, furOBO ÏO CSUSO
che ne arrestarono il naturale progresso, e pro-
trassero fin quasi ai nostri giorni l'errante
pastorizia armata di diritti, le terre comuni e
d'incerta proprietà, l'agricoltura timida e mal-
sicura. Laonde uno dei paesi piik fertili che si
conoscano, con una popolatione svegliata ed
intelligente, presentò per lunga þezza il feno-
meno di una miseria generale, con tutti i mali
che a questa aaccompagnano,
Ma codesta miseria non 4 per nulla parago-

nabile a quella che si riteohtra nei centri popo-
losi, quasi contrasto ed effetto delle grandi ric-
thezze possedute da pochi privilegiati. Le
condizioni generali economiche e gittridiche
impedirono alla pubblica fortuna di svolgersi in
proporzione dei bisogni. A facile il compren-
dere come, morta ogni industria e negletta
l'agricoltura, non abbia potuto sorgere quella
generale agiatezza, la quale sola può crescere
la quota che le popolazioni mettono da parte
per gli infelici. La facilità del vivere, come ac-
cade spesso agli abitatori dei paesi fertili, non
è di stimolo alla grande produzione, e r.e impe-
disce loro di diventar ricchi, non li espone tut-
tavia al flusso ðel pauperiamo sempre crescente
fra le infime classi dei popoli dediti alle in.
dastrie.

11 carattere fiero deÏ Sar o gli fece riguardare
la miseria come un accidente di leggieri soppor-
taLile, e la suagenerosità lo trasse ad acõorrere
spontaneo in soccorso dei bisognosi. L'abitante
dell'isola di Sardegna conservò le doti dei po-
poli primitivi; la carità è nella sua natura e
l'ospitalità ne'suoi costumi.
Le istituziohl legali di carità suppongono unintiépidimento della beneficenza che nasce dal-

I'ispirazione individuale, e in ogni modo la
aproporzione tra i mali che tendono a crescere
e i rimedi che diventano sempre più insuffi-
cienti. Il medesitno non può dirsi della Sarde-
gna. Fino ad un certo punto la proprietà terri-
toriale comune, i diritti di pasõeló, l'assegna·
zione di terreni da coltivare, l'ademprivio, se
tenevano l'agricoltura inceppata col vidazzone,
col pabarile e col maggese, conferivano ad ogni
comune un diritto di proprietà. È un fenomeno
notevole per l'economista: la Sardegna non

aveva poveri nel senso legale; ciascuno poteva
usufruire la proprietà comune. Ma l'età pasto-
rale eroica, che non ha poveri, non è forse che
un'illusione : se non vi troviamo la parola, non
ne riescono perciò, a chi ben guardi, meno ef-
fettive le traccie.
La Sardegna fu delle ultime regioni ad abo-

! lire la servitik. Il feudalismo lèsciò dietro di sò
condizioni incerte e mal definite di persone e di
proprietà. I passaggi erano difficili, e non dove-
vano menar a bene se non con stenti e malanni.
Trapassare dalla pastorizia all'agricoltura,dalla
proprietà collettiva alla individuale, dalla pos-
sibilità del dritto al dritto effettivo, dal libero
pascolo all'allodio, richiedeva una serie di tras-
formazioni a traverso le-quali il paese ebbe a

soffrire molte tribolazioni, e dalle quali sembra
volerne ora appena ed a stento uscirerisanato e
rinvigorito.
Non fa dunque maraviglia la scarsezza di

ospedali, di ricoveri, di orfanotrofi e d'altri si-
mili stabilimenti nell'isola, dove non se Be 6€B•
tiva il bisogno, o mostravasi di non avvertirlo.
L'imprevidenza, l'incuria del domani, che sono
i difetti dei popoli pastorali e battaglieri, furono
anche le qualità caratteristiche del Sardo nei
tempi andati. Esso non conobbe il lento e pa-
ziente risparmio, non cercò di accumulare capi-
tali, se ne stette contento di vivere giorno per
giorno, senza preoccuparsi gran fatto dell'avve-
nire. Le stesse sue istituzioni di carità, i Monti
nummari e i Monti frumentari, i quali furono
di tanto sollievo alle classi agricole, attestano
come quei popoli erano venuti allo stremo di
ogni cosa, eziandio delle sementi per la ripro-
duzione dei cereali.
Ma ad ogni male si può rimediare; e noi non

dubitiamo che la divisione degli ademprivi, la
costituzione della proprietà, la costruzione delle
strade non tieno per dare all'isola un nuovo

impulso, .per cui quella popolazione giunga a

redimere se stessa ed a riconquistare il suolo
so cui abita. Quando le classi medie si saran-
no ordinate e cresciute a vera dovizia, allora
anche in Sardegna potrà naturalmente parer
povero chi nol sarebbe parso prima di quella
nuova prosperitâ.
Ma per non dilungarci in altre parole proce-

deremo alle illustrazioni statistiche.
La Sardegna, che emerge dal mare con un

territorio esteso per2,425,018 ettari quadrati e
ricinto da 792 chilometri di coste, noverata, nel
1861, 588,064 abitanti sparsi in 371 comunità.
In quello stesso anno, secondo ci dice la sta-

tistica, si contavano nell'isola 158 Opere pie di
varia natura, distibuite fra 92 comunitä e in-
tente a soccorrere ne'moltephci loro bisogni e
calamità 230,825 abitants. Itimanevano quindi
279 comunie 347,239 abitanti, cioè 607 persone
88 Î,ÛÛÛ, CRi ROS BOCCOff6TR BOSSGDS10CSÎ0 iSti•
tuzione di beneficenza.
Se da questecondizioni generali del comparti-

mento scendiamoad esaminarequelleparticolari
delle due provincie in cui ei divide l'isola, osser-
viamo che le condizioni della provincia di Sas-
sari sono, in fatto di beneficenza, di gran lunga
più misere dell'altra di Cagliari. Così mentre in
questa si noverano 519 persone lontane da ogni
sorta d'istituzioni di carità, il numero di queste
sale nel Sassaritano fino a 760. Vuolai anzi no-
tare che in questa provincia vi è un intero cir-
condario, Tempio Pausania, che non ha segno
d'Istituti pii.
Origine deRe Opere pie.- Studiare leOpere

pie in relaziobe al tenipo in cui la carità privata
o pubblica le istituiva, è argomento di grande
importanza, poichè ci segna quasi la storia dei
sentimenti e talvolta anoo dei pregiudizi che, in
fštto dicarità, llanno prevalso m na paese nella
vicenda dei secoli; e ci manifesta altreal quale
sia stata la serie dei bisogni reali o fittiti che vi
hanno travagliate le cormvenze sociali.
A tale indagine furono sottoposte anche le

Opere pie della Serdegna, $ellequaÌi pero 34,
su 158, non furono in grado di soddisfarvi.
In tutta la Sardegna una sola Opera pia, l'O-

spedale civile d'Oristano, risale all'anno 1400.
Anche il secolo successivo non dette vita che

ad un ospizio degli esposti in protincia di Sas-
sari. IAolto pi& numerose rmscirono le fonda-
zioni di beneficenza nel secolO XYH: nel quale
ne sorsero 18 nel Caglieritano, 4 nel Sassarita-
no, 22 in tuttä l'isola. In questi cento linni si
aggiunsero due nuovi spedali per gl'infermi, un
lascito per studi, uno per opere di culto, uno
per soecorsi in fesaro, 13 monti di maritaggio,
e Ane monti Aielemosiûe.
Anche più operoso in fatto di beneficenze si

mostrò il secolo XVm. Le0perepie, clieebbero
vita in quel centennio nell'isola, furono 45, tra
le qualitanno atinoverate un orfanotrofio, un
monte di pietà,$1 monti di maritaggio e tulonti
di elemosine.
Nei sessanta anni del secolo presente la Sar-

degna fu dotata di 50 uttore opere caritative.
Nessun altro secolo può quindi contendere al
nostro il primato nelle opere di beneficenza. In
questo periodo sorsero, tra le altre Opere pie,
2 ospedali per gl'ibfetmi (Í848 al 1 1), é orÏa-
notrofi, 2 ospizi e ricoveri di mendicita, 7 monti
di maritaggio e 5 monti di elemosine (tutti dal
1815 al 1848), dei quali ultimi ne furono isti-
tuiti altri 7 anche nel periodo successivo (1848
al 188Ì).
La Särclegna non aveva nel 1861 che 12 isti-

tuti pii ospitalieri ¡ 7 nella provinciadi Cagliari,
5 in quella di Sassari. Gli.ospedali per gl'infer•
mi erano 6, tre þer provmcia. Alla enra degli
orfani provvedevano tre istituti, 2 in quel di
Cagliari, uno in quello di Sassari. La mendicità
aveva due ricovert, amendue hella pro#incia di
Cagliari. Per quanto il quadro seguente non dia
che un brefotrolio in Sassari,pure conviene dire
che alla custodia e allevamento di questi miseri
frutti fell'errore 6 piovteduto in provincia di
Cagliari dall'ospedale degl'infermi che adempie
l'ufficio anche di ospizio degli esposti, di mani-
comio e di sifilicomio.

OPERE PIs N•oser.E OPERE PIE

Compart. Cagliari Sassari
Ospedali degl'infermi. . . . . 6 8 3
Ospisi degli esposti . . . . . I e

'

i
OrtanotroA

. . . . .
. . . 8 $ $

Ospizi e rfcoveri di mendicità. . 2 2 a

Scuole, posti di studio e sussidi
scolastici.

. . . .
. . . 10 7 3

Monti framentari . . .
. .

.
4 4 .

Monti di pietà . . . . . . .
I i •

Monti di maritaggio e sussidi
dotali.

. . . . . . . . .
61 39 22

Monti di elemosine . . . . .
22 20 2

Soccorsi in danaro . . . . .
5 4 i

Soccorsi agli infermi . . . . .
3 2 i

Soccorsi in derrate . . . . . 14 14 a

Culto .......... 9 3 6
Culto e benelicenza . . . . .

2 2 .

Beneficenze diverse . . . .
15 15 •

TorAI.E . . . Ì$$ ÌIA 4Û

Molto piùnumerosi si riscontravano nell'isola
gl'istituti elemosinieri d'ogni maniera. La sta-
tistica ne dà conto di 146. In cotesto numero
son compresi 61 Monti di maritaggio e sussidi
dotali (39 Cagliari, 22 Sassari); 22 Monti di
elemosine (20 Cagliari, 2 Sassari); 6 lasciti per
soccorsi in denaro, 3 per soccorsi agl'infermi e
14 per soccorsi in derrate. Nove sono le Opere
pie che hanno per unico oggetto il culto ; due
quelleche vi associano la beneficenza.
Patrimonio delle Opere pie.- Ma le pie isti.

tazioni, più che numericamente, giova conside-
rarle nella loro parte sostanziale, il patrimonio
che possiedono.

OPERE PIB PATILIMONIO

Ospedali degl'infermi . . . . . .
.
L. 1,751,553

Ospisidegliesposti. . . . . . . . » 55,500
Orfanotroli

.
. . . - - - . . . . • 679,730

Ospizi e ricoveri di mendicità . . . . = 167,811
Scuote, posti di studio e sussidi scolastici. 153,171
Monti frumentari

.
. . . . .

.
. • 48,490

Monti di pietà . .
. • • • -

.
. • 97,f07

Montidi maritaggio e sussidi dotali . . • 242,900
Monti di elemosine . . . . . . . . a 68,214
Saccorsiindanaro. . . -

'

.
. .

> 52,005
Soccorsi agl'informi . . . .

. . .
m 13,279

Soecorsi in derrate
.

. . .
. . . e 131,057

Culto.............. 15,110
Culto e benencenza. . • 6,300
Beneneenze diverse

. . . . . . . a 546,776

TOTALE
. . . 4,032,103

Le Opere pie dellaSardegnaavevano cumula-
tivamente,nel 1861, an patrimonio di 4,032,103
lire di valor capitale, di cui 3,445,407 lire spet-
tavano agl'istituti con sede nei 35 comuni così
detti urbani, e sole 586,606 a quelli dei 123 co-

mani rurali. Rispetto alle provincie il patrimo•
nio si divideva per oltre s¡, 3,070,571 lira) a
benetizio delle Opere pie ca tane, e per 1/4
aþpena (961,532) di quelle Sassari.
Vediamo ora come la indicata somma patri-

moniale si saddivideva tra gl'istituti pii delle
diverse categorie.
Gli ospedali degl'infermi disponevano di

1,751,553 lire di patrimonio, in massima parte
(1,213,273 lire) posseduto dall'ospedale di Ca-
gliari.
Gli orfanotrofi, 3 in tutta l'isola, possede·

vano un valor capitale di 019,730 lire (462,552
Cagliari; 217,178 Sassari): 167,811 lire ave-

vano in proprio gli ospizi e ricoveridi mendi-
citàdella provincia di Cagliari, e appena 55,500
il brefotrofio di Sassari.
Ond'è che il patrimonio delle 12 Opere pie

ospitaliere, di cui era dotatal'isola da Sardegna
nel 1861, veniva stimato di un valor capitale di
2,654,594 lire.

(Con¢insa)
I

NOTIZIE ESTERE
GBAN BRETAGRA

Siccome la regina Vittoria si trova presente•
mente in Iscozia, la sanzione al bill sulla Chiesa
d'Irlanda, totato giå dai due rami del Parla-
mento, sarà data per commissione. Si ritiene
che fra breve il governo sara in grado di dar
notizia di questa sanzione alle due Camere.
Il bill in discorso comincia a portare i suoi

frutti. L'arcivescovo di Dublino e quello d'Ar-
maghhanno rimesso al capo del partito tory
le loro dimissioni da membri della-Camera dei
Lordi. In una lettera che pubblica in proposito
l'arcivescovo di Dublino è espresso il voto che
tutti i Yescovi d'Irlanda facciano lo stesso sacri.
fleio per attennare i mali onde è afflitta la
Chiesa potestante.

FRANCIA

Si legge nella France del 21:
Il Public annunzia che al ministero degli

esteri si prepara un grande movimento nell'älte
personale diplomatido. I posti di Berlino, di
Pietroburgo, dell'Aja e d'Atene perderebbero i
loro attuali titolan. Il movimento sarebbe pro-
dotto dalla nomina al Senato del eignor de Tal-
leyrand, ambasciatore di Francia a Pietroburgo.
Questo diplomatico avrebbe per successore il
signor Ëenedetti, attuahnente ambasciatore a
Berlino, al quale verrebbe poi sostituito il
signor Baudin, ministro diFrancia all'Aja.
Tutte questo notizie ci paiono premature.
-- Abbiamo già annunziato che l'Imperatore

si recherà a Glitdons verso il 15 di questo mese
e che secondo la sua abitudine passerà quella
giornata al campo.
L'Imperatore; il quale ha già assistito alle

manovre della prima serie delle truppechehanno
soggiornato nel campo di Châlons, assisterà
purea quelle della secondaserie arrivate al cam-
po il 20 cotrente. Queste ultime agno poste sotto
il comando del generale Bourbaki.

MONARORI& AUSTRO-UNGARICA
I fogli austriaci recano Ìn Êata di Ÿienna, 23

luglio:
La sezione militare della Delegazione unga-

rica discusse, oggi 11 fabbisogno straordinario
dpl bilageig delle guerra. Non si venne però ad
alcuna deliberazione, stante l'assenza del mini-
Stro della guerra. La somma di 400,000 fioriiii
per l'acquisto di due monitors danubiani diede
luogo adun'aniinalissima di60088ÎOne. Ia'idea di
collocare dei monitors sul Danubio la bensi ri-
conosciuta generalmente come felice, avendo
alcuni niembri della sezione esperti nelle cose
militari dimostrato ampiainente che, mediante
questi messi di guerra, basterebbe un corpo d'e-

'?b o ge t emne d eÎlae pam6æp
gio del Danubio ad un nemico più forte;ad ogni
modo, si guadagnerebbe uno o due giorni, che
in guerra sono spesso d'inestimabile vantaggio.
Si fece par rÍÌevare cÍle tjuesti manifors riesci·
rebbero micidialiadunesercito nemico, qualota
forzasse il passaggio del Danubio, sequest'eser-
cito veniese poi battuto, giacchè allora non
avrebbe pOBBibilità di ritirarsi e dovrebbe ine-
vitabilmente abbassare le artni. Altri però os-
servarono che il Danubio non ò accessibile in
ogni parte a simili bastimenti quando l'acqua è
bassa. Molti altri membri espressero il dubbio
se questi mezzi di guerra, essendo destinati sol-
tanto aproteggere que' tratti del Danubio che
sono ungheresi, non appartengano al bilancio
ungherese della dife6a del paese. Però ad onta
di queste obiezioni fa accordata la somma per
l'acquisto de' monitors.
La B.OZIOne per gli affAri OBieri $ÎDi Oggi il 800

còmpito, e lunedì o martedi verrà presentata la
sua relazione.-Credesi che la prossima seduta
pubblica della Delegazione ungherese avrà luo-
go il 28 corr.
-- Sul fatto di Cracovia i fogli stessi recano

da que6ta città in data 24 luglio:
L'inquisizione per il fatto del convento non

procede colla desiderabile rapidità; essa viene
resa dißlede dalla severa chiusura clanstrale. Il
fatto va assumendo l'aspetto d'una quistione di
principii; e ciò potrebbe facilissimamente man-
dare a vuoto l'inquisizione stante le trattative
colle autorità ecclesiastiche per l'interrogatorio
delle monache e per la visita del convento. Si
attende generalmente che il ministro della gin-
stizia sosterra la causa di Cracovia; l'esaspera-
zione è gigantesca e i fogli odierni se ne fanno
interpreti. La monaca Barbara Ubryck (questo
è il nome di colei che fu rinchiusa per 20 anni)
fu trasportata ieri dal convento nel manicomio,
ma vi fu affidata alla cura delle suore grigie.
Barbara Ubryck, nella quale produsse impres-
sione sommamente benefica il respirare l'aria
libera a cui non era avvezza, trema quandovede
delle monache. I medici non abbandonarono la
speranza ch'essa riacquisti la ragione. Si dice
che il vescovo sopprimerà il convento.
- L'Osserv. Triestino reca poi il seguente

telegramma da Cracovia 25 lugho:
Circa 4,000 persone tentarono di penetrare

nel convento delle Carmelitane, indi, respinte
dal militare, si rivolsero verso il convento dei
Gesuiti e verso altri conventi, ne spezzarono le
finestre ed insultarono convie di fatto il rettore
dei Gesuiti. Furono arre6ÉStÎ $1 tBBBÎÉURBti.
Il Kraj raccomanda alla popolazione di aste-

nersi da eccessi, e pubblica il testo d'una peti-
zione, posta in giro, al Consiglio di Stato, per
l'allontanamento dei Gesuiti e delleCarmelitane.
Tre Carmelitane furono condotte in carcere

per ordine del tribunale criminale.

SPAGNA
L'Hasas ha per telegrafo da Madrid le se-

gg.nti notizie che solo in parte cifarono coma-
nicate:

Madrid, 24 Inglio.
L'ammiraglio Topete pytira questa sera per

Barcellona per passare in rassegna la squadra.
L'Imparcial crede sapere che la levata di

scudi per parte dei carlisti sia fissata per do-
mana.
La Corrispondencia annanzia che lo spirito

delle guardie civiche edella popolazionea eccel-
lente.
Alle cinque pomeridiane il governo ha rice-

Tuto la notizia del primo movimento earlista

presso il Manzanarès nella Mancia. E telegrafo
è stato tagliato, ma poi fa ristabilito. Delle
truppe sono partite da Ciudad Real e da altri
punti. Un combattimento ha arato luogo fra a

carliati e la truppa. Si calcola che le bande car-
liste ascendono a 500 nomini. Credesi che siano
capitanate dal brigadiere Sabariego. A Vaglia-
dohd, a Burgos e a Navarrasi segnala una certa
agitazione, ma non vi ha sintomo di solleva-
szone.
E treno misto diCiudad Real è stato fermato

questa mattina dai carliati. Il capo del movi•

mento della strada ferrataha chiesto al governo
la sua protezione in favore degli impiegati della
linea.
Lettere da Tarragona dicono che un movi-

mento 8enerale comincerå questa notte.
Madrid, 25 Inglio (10 ore di mattina).

La Gassetta pubblica un decreto che incarica
il generale Prim dell'interim del Ministero della
marina durante Passenza dell'ammiraglio To-
pete.
L'Imparcial annanzia che stando a notizie

giunte questa mattina alle sei, le bande earliste
segnalate nella Manica farono completamente
battute e disperse dalla colonna del coman.
dante Tomasei,i. Le notizie dalle altre provincie
sono soddisfacenti.
Niente di nuovo dal resto dellaSpagna

8VIZEBBA

Al Consiglio degli Stati della Svizzera fa pre-
sentato O ;13 corrente an progetto di decreto
federate relativo alla concessione per la contra-
zione e l'esereisio della linea del Gottardo sul

territorio del Cantone Ticino. Nel progetto
istesso si proponeta la ratifica deþa concescone
per parte della Confederazione. E sorta sull'ar-
gomento una vivissima discussione. Alcuni con-
siglieri volevano che si risolvesse immediata-
mente la quistione; altri propendevano per l'ag•
giornamento. Il Consiglio degli Stati deliberava
in fine con 2S contro 18 voti d'aggiornate la
discussione, ma decidera- in pari tempo che il
Consiglio federale dovesse convocareper questo
oggetto una sessione straordinaria al piin tardi
irtsettembre od o#obre.

OIRA.
Í Østery. 2WestiNo ha da Hong Kong 10

gmgno:
Si fanno grandi guarativi perilmatrimonio

dell'Imperatore della Cing, che avrà luogoque-
st'anno. Ëgli ha ora 16 anni. La moglie destina-
taBli fu sceltà l'anno soorso.
- A Rinkwa i dinesi demolirono la casa del

signor Jenkins, missionario americano.
Si conferma che gl'imperiali comandsti dii

Tso-tsung-tang ottennero una grande vittoria
sui ribelli maomettani. Ne accisero 20,000 e lí•
herarotto 1Ô,000 nomini che si dichiararono co-
stretti a militare tra i ribelli contro la propria
volonth. Inoltre s'impossessarono di 20,000 fra
cavaÌli e af tali.
Dal Giappone si continuano a riferire fre

quenti insulti contro stranieri. AYedo fa aOisse
att proclama anonimo, che minaccia di ucciderli
qualora siano insolenti. Tuttavis di quando in

o si pubblicano pure proclami afficiali,
raccomandano di essere civili.

I I

NOTIZIE YARIE
Questa mattina a oredieel e messo s'è celebrata
nel tempiodi S.MarisNotefts la fuëebra commemo-
razione dei martiri dell'indipendenza itahana. Assi•
stavano alla cerimonia 5. E. il conte Mensbres,
presidente del dansiglio del Ministri, e gli onore-
voll idoi colleghi Ministri delle Pinanse, dell'In•
torno, di Gratta e Giustizia, del Lavori Pubblief,
della Pubblica Istruzione e della Marina. Assiste•

vano pure i membri del Consiglio comunate col f.
di S ndaeo comm. Perassi, la magistratura giudi-
siaria, e le rappresentanze di altri corpi e istituti
pubblici. Un battagilone di Guardia Nazionale e un

battaglione di fantéria facevano ala nel mezzo della
chiesa, lasciando sgombro il passaggio agli invitati.
Nelle parti delli chiesa rimaste libere era conve-

noto un buon numero di popolazione.
È stata celebrata una solenne Messa di requiem,

con musica del ear. Luigi Casamorate, presidente
del R Istituto musicale Borentino. Prima e dopo
la Messa, la Banda Manlaipale dellocata in una

delle cappella laterali ha eseguito due snarcia fe-
nobri: quella del Don Br6astiano di Danissetti, e
una marcia nuova del maestro Quaratesi.
Alle nadiol e mezzo la funzione era termirata.

-- Si legge nell'Italia Militare:
Il Ministro della guerra ha determinato che i nomi

dei seguenti ufssiali che maggiormente si distmsero
nel corso delle istruzioni teorico•pratiche e negli
esami inali presso la scuola normale di cavalleria
siano fatti noti all'esercitoa lodedei medesimi,ead
eccitamento degli ufisiali obe verranno comandati
ai nuovi corsi presso la scuola stessa.
Sottotenente, Bartolomei Alessandro, lancieri di

Firenze.
Id. Cartagenova 6tovanni, id. di Montebello,
Id. Gloria Giuseppe, ussari di Piaeenza.
Id. Natoli di Scafati bar Giacomo, id.
14. Braneaccio Alessandro, lancieri di Novara;
Id. MorfGiovanni, id. Vittorio Emanuele.

- La Società promotrice di Belle Arti in Genova
ha pubblicato il regolamento per PEsposizione del
1869.Questa verrà aperta il 7 novembre p. T. e con-
tinuerà a tutto Il 30 detto. Con suecessiva notiieanza
saranno determinate le ore in cui vi verrà ammesso

il pubblico e le altre disposizioni relative. I lavori
d'arte dovranno essere conseguati alla segreteria
della Società nel locale dell'Aeemdemia L'gustica dat
20 ottobre prossimo sino alle ore 8 pomeridiane del
31 dello stes<o. Quelli che fossero presentati tardi-
vamente, la Società non si ebbligad'esporli.Venendo
ammessi non potranno perð mal essere Feelti in
premio Gli oggetti d'arte saranno a tutto rischio e

spesa delfautore cons 6nati all'uficio dellasocietà.
61i autori a<senti dovranno avere in Genova un rap•
presentante, il quale pótrà sache essere oostituito

per semplice lettera , questo verrà riconosciut, per
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qualsiasi atto relativo all'oggettoda esporsi, ed in-
elus1Tamente sino alla sus restituzione o pagamento
del relativo ratore. La maneansa di un tale rappre.
sentante renderà inaccettabili i capi farts spediti e
garanno irremissi6ilmente rijfstatt. Tanto I dipinti
quanto le incisioni e le I tografie dovranno essere in-
coroleistL 11 benenzio della Societàsi estende a tutti
gli artlsti italiani, e4 anche ai forestieri escreenti
l'arte in Italia.

- TogHamo dalla Gazzette di Venssia del 28:
11Consiglio comunaleavando, com'è note, impostoilnome di Bacme Orseolo, at imovo bacino d'ap-

prodo a piarta San Marco, stimiamo opportuno di
rubblicare la lettera che il presidente della Swietà,
che esegul queh'opera, serisse al signor sindaco,
proponendo che la venisse dato quel nome.
Lo facciamo tanto plà velentieri perchò conve-

niamo pienamente nell'idea che stora rendere fami-
gliari alle popolazioni i nomi di que'grandi cittadini
che preenrarono sommo onore alla patria :

e IRaosignor Sindaco,
a Venezia 12 giugno 1880.

• 11 bacino d'approdo a piarza San Marco é ulti-
laato; riesel più vasto di quanto averasi dapption
calcolato, misurando 780 m. quadrati di superlicle;
esso è espace di contenere intorno a TO 6ondole, e
possono approdare cicque di esse contemporanea•
mente.Byro tornerà assai utile. Ora locrederel op-
portuno che gli venisse dato un nome, e parmi che
ve ne sarébbe uno altrettanto Indleato che bel'o. e
mi permettodi suggerirlo, e sarebbe quello di: Ba-
ciao Orseolo.
. Esso é indicato: polehè 11 lato che prospetta

a messogiorno è costituito dall'Ospisio Orseolo.
Questo non otre più che una piccola fronte, perchò
in parte venne acquistato dalla Societa den'aerea-
zione, allo scopo di allargare l'ingresso al bacino,ma
queux piccola fronte, che Terrà restaurata su antico
disegno, ricorda uno dei primi stabillmenti di bene-
licenza fondato in Venezia da Orseoloil Santo.•È vero che io intenderei di preferenza che ri-
ebiamasse 11 famoso, 11 grande doge Pietro Orseolo
Secondo, H fondatore della potenza del Veneriani,
quello che resse le sorti della Repubblica dal 979 al
1009; maad ogni modo 11 nome parmi non possa er-
sere pia bello, anche essendo il più indicate. Certo
chemeriterebbe assai più grand'opera,maspero chein breve 11 contorno det bacinosi farà piò detokoso
di quello che ora ò : d'altronde parmi bene 11richla-
mare alla menioria delle popotazioni simili nomi che
rammentano una splendida fase nella storia patria.
• Siccome poi al solo ConstS11o comunale spetta 11

dirittod'imporre nomi a vie o inoght pubblief, cosi
lo prego la S. V. Ill ma, qualora ne acavenga,a voler
sottoporre tale mia inchiesta al voto del Consiglio
comunale nella priina sua tortata,

e Grattisoa gli attestati. ilellamia profonda stima.
. Ji Pyssidentedella Società
dell'esreazione delle calli

e L. TOREI.I.I.
• Al Sindaco di ¾mesia •

- Leggesi nella Lom6ardia:
I nostri concittadini, ette boncorsero al Tiro Pode-

rate di Zugo,ettennero cortese e festosa accoglienta,che a notectre obbligo di accennare, non solamente
per rendere omaggio a chi seppe degnamente rap-
presentare la valentia dagtt Italiani nell'uso dette ara
al da tiro, ma piuttosto per solvere un debito di rf-
conoscenta a eht in questi pochi, ma taÏorosi cam•
ploni si pacque onorare e festeggiare l'ltalia nostra.I tiratori mitanesi intervenuti alle grahtÏi gare diZugo furono quattro: I signori Pagni Carlo, Pugnetti
Glaseppe, Trogher Giuseppe e Grassi Stefano. Mal-
grado la loro intensione di prender parte al tiro in
forma afktto privata, la Présidenza 50m aoÏ0, ma
tutta la popolazione del libero paese volle onorarli
een o5mi mantera di cortesia. Non essendosi gt'Ita-
liani presentati con bandiera nazionale, la Presideb-
zadet tiro pensò a fornirne una splendidissima,stae-
candola dalla tribuna delloConferense, e invitando i
milanesi a reearla algrande padiglione; il che vennefatto colla massima solennità, con seguito di banda
musiealee fra gli applausi della ibila composta delle
miglia'a del tiratori.
Al ricevimento della bandiera italiana pronaaria-

ronodiscorsi assal Insinghieri per bei 11 afgaar Kai-
ser, presidente della SoetetA, ed il professore Ale-
slani, ticinese.I 4:ratorl milanesi ebbero tutti la form
inna di oonquistare, nelle prime disiatto ore, itgrancalice d'onore, valeadire 11 massimopremioebe nella
patria di Guglielmo Tell si suole accordare a chi
Tinae la prova. Oltre i calici d'onore, colsero i mila-
nesi altri promil riportande altresi la grande meda-
glia d'argento su altri bersagli speelali con facili di
ordinanza a retrocarica, sistema Martini. Non è a
dirsi quale i-pressione abbia lasciata nei quattro
Valenti coneittadini nostri l'accoglienza ottenuta a
Zago, e come ognun d'essi ricordi con simpatia e ri-
conoscenza vivissima i nomi del Kaiser presidente,
dei signori Haube Aleslani, dello studente signor
Poma Giuseppe, e di altri moltissimi dai quali eb-
bero favori e gentilezze senza ano. E questa rioono-
seensa, questa simpatia la sente Milano tutta latera,
onorata ne'suoi cittadini, e Invia alla Svizzera un
cordialesaluto.

- Regia Deputazione di Storia Patria perle prc-
vincia di Romagna. 1711. -- Tornata ultima del-
l' i l luglio 1869.

11 sos:o corrispondente consigliere Bartolomeo
Podestà legge una sua dissertazione, nella quale ha
studiosamente raccolto, da cronache ineditee dalle
carte glacenti nell'arch vio già del reggimento e
era della prefettura, non poebe curioso notizie sa
511erologipu66ticidí Bologna nel secolo Ilv e IV.
llologna ebbe il primo orologio nel 1556. Ai 19

aprile di quett'anno una campana grossa di su 'l
palazzo della biada, di cui vedonsi gli avanzi nel
braccio delfedierno pala22o del comune ove più
rientra a lianco della fronte del Nettuno, era tra-
sportata Su la torre del capitano nel vecebio pa-lazzo del Comune detto in oggi del Podestà; e un
mese di poi, a punto il 19 di maggio, l'orologio
cominciava a suonare. Lo fece fare Giovanni Vi-
sconti da Oleggio, mandato capitano e rettore a
Bologna da Bernabó suo zio, dopo che Giovanni
aroivescovo di Milano, che l'avea comperato da' fi-gliuoll di Taddeo Pepcif, cedè la città prima al ni-
pote G. leazzo, Þoi a Bernabò, Lo feen fare; ma lofece anche pagare soldi ano e denari dieci perognitesta da vent'anni la su. Pooo tempo prima, presi
quattromento cittadini sospetti di parteggiare per iPepo i, sti avsva muttatt a molti denari, formentandochi non pagawa substamente: pochi giorni prima, suquella piazza medesima eve batten l'oricolo, anzi
proprio presso la croce di tronta all'orinolo, molti
area fatto seemare del capo, molti torturare. - Oh
a quanti, nota argatamente 11 soelo Podestà, dovette
sembrar duro di contar le ore battuto da un consi-
mile orinolo. -- Del cui artelice i cronisti non ei
tramandarono 11 nome. Ma 11signor Podestà rasse-
gaa eruditamente le notizie gù certe cirea gli ore-
legi a ruota nel secolo 11v Primo H nomina Dante
(Purg. xxxv); e pnma n'ebbe uno Milano, su la
torre di S. Eastorgio, l'anno 1306; ed un altro, ma-
Enificato come cosa straordinaria, nel 1323, su la
chiesa di S. Gottardo,per opera d'Azzo Vasconti. Un
altro, complicatissimo, ne immaginava per Padova
J ac apo Dondi . e lo esepsiva nel 13t t Antonio da
Ferrara, per ordne di Ubertino da Carrara Dagit

orologi ebbe il nome Giotanbl bondi, iglinolo di
Giacomo, per la maestria cade lavor6 quello 'che da
6iovanni Galeano 11 fe allogato nella Bibiloteca di
Pavia. 11 qual Giovanni Dondi era stato condotto ptir
da na Visconti, l'arcivescovo famoso di Alifano, a co-
struirne an altrola Staava. Oatestifiscontislatac-
eendaTab0 þ$r gli orologi: onsi i populi potería0
thtare le ore delle loro guarssimo di supptizio. Dal
resto, dat redere come i Vasoonti amassero di ser·
wirsi a eló del Dondi, non parrebbe straba al ch &
destà l'ipotesi cha il meccanico padovano costrafsse
anche quel di B>Iogna. Ma oon gli sont il meena-
nismo degli orologt si perfes'onarae forse no-pii-
essasisempre piñ; e nel secolo at si oominciò ad
afgiungeresa le terri intorno agli erologi alcuni
automi e igure morentisi AncheBologna volle avere
questa novità; e 1117 dicembre 1444 si conchiudeva
a ei6un contratto fra gli anziani e gli oreiti Gio-
vanni del fu Evangelista da faseensa e Bartolomeo
di G4ndolo det ta ser ituaticani dimoranti inBologna.
6li arteici si obbilgavano acostruire su l'angolo del
palano del Comune verso l'uffirlo delle bollette una
torre per l'orologio alta 25 piedi al disopra del pa-
lagio stesso; ad altogarvi una sfera een pià círeoff,
sul quali fossero distintamente negasta le ore del
giorno, le warlarioni della inna, i mesi, eee.: ad or-
nare i quattro angoli del quadrante con le statue del
quattro evangelisti ben pitterate e dorate i a een-
durre intorno al quadrante una mensola di pietra
praticabile, con savti tade figure di angeli e in
meste la Ÿergine collinfante, tutte di eotto o di
legno, alte quattro piedi, pittarate di buona sano;
altri angioli poi,egualmente condizionsti che i pre-
cadenti, dovevanoaogni ora uscire dalla torre per
un asciolino a Banco della Ver61oe dalla parte di
sera, passeggiare la mensola suonando ehl la Libia
chi 11 combate, e dietro loro tra igure in iorma dei
tre magt, pur di tegne e dipinte e dorate, alte tre
piedi, e angioli e magi di eompagnia fermarsi in•
nauti allaVergine, farle una riverensa, e rientrare
poi nella torre per un altro assiolian þraticato dalla
parte opposta al þtIlbot kÍentrati, dovevasi udire 11
rintocco delle oret in alto poi una immagine 6elta
guento far si possa di Dio padre, oorteggiato da più
ligure di santi (sempre di tre piedi, in dotto od in
legno), fra i q•1all nel Ibigliof pÞllto il beato Petronio;
sul colnignete la campana,quella stessa della torre
del Podesti..sorretta da spranghe di ferro; e tutto
dorava esser eseguitanel termine di aote 41asi, rl-
manendo adanno degli artetti ¡B indag o i rifacia
menti che fossero per prosentre da negifgenza o
ignoranta iora a hearten del Comune solo i ritardi
o i guasti in eenseguenza revoissionia status cieffatik
Bononias,quodDeusevertet Gli ansinni si obbilµ-
vano a retribuiregliartetet di tire18% principiando
con lo sborsarne 200ottogiorbi dopo la segnatura
delcontrathb a altre 2Ò0a pena cosiatiati i intori,
e a ritenere loro o loro discendenti per lo spazio di
anni trenta come mantenitori dah'ertiosio eet sa-
larlo di lire einitaa thetsill oltre rifaebneato delle
spese secorrenti. Tale ò la compendio la contenenza
del contratto, assai enrioso per la storiadelle arti e
dell'economia nel secolo 17, del quale il signdr Po
destà hadato una larga Anälls1. ÌÌ nuovo orologio fa
poi Bolto, per attestBElone del cronisti, il 28 ottobre
iest; e 11 ch. socio segue riaavandodailibri del
Bandstialtre notisie sa le speso di riparaaloni per
tutto it seoolo 19.

Stosch thanocci, Segretario.

AGGAI)EMIA itEALE DELLE SCIENZE
DI TORilt0.

Classe di sciense morali, aforicAa s ßÙofagicks.
PROGRAHHA.

L'AeeademiaReale delle sciense diTorino (elasse
di solenze morall, storlehe e alologiche) ha delibe-
rato nella sua tornata del 27 61agno 1869 di porre al
concorso il seguente tema:
Dei Monti di Pietà its Dalia considerati sotto

Faspetto storico, economico e storale.
Bai Monti di Pietà in Italia s'è scritto giàpië di

än seoolo addietro ed in tempi pia anot violol. L'Aa-
aademia, apptekssodo meritamente i lavori SIA fatti,
ha giudiesto nulladimeno ehe sarebbe opportman ed
utile una nuova storia di questa importants istitu·
slone, ora ebesono faellmente secessibiB gU archivi
che ne contengono i materian.
La parte storica del tema debb'essere principal-

mente sindiata e trattata più distesamente, espo-
nendodove ed in quali condizioni sociali avessero
origine i Monti di Pietà,a t uali mall dereassero di
rimediare,eomb 81 propagsseero, da ehl fosseroprin-
elpalmente promossi, ecc. Si esporranno quindi le
successive vicende degU ordini interal di questa isti-
torione, e se ne metterk in ritievo il suo aspetto e-
conomico e morale colla guida dell'esperiensa sto-
rica e del prinsipii deú*eoonomia soalate.
I lavori dovranno essere presentati fra tutto 11

mese di dicembre del 1870, in Ilogua italiana, latina
o francese, manoserltti e sensa nome d'autore.
Porteranno un'epigrafeed avranno noita una po-

lizza sigillata con dentro il nome e l'indirizzodell'au-
tore, e di foori la stessa epigrafe che il manoseritto.
Se questonon vincerà il premio, la polizza verrà ab-
bruciata; sono esetusi dal concorso i soll accade-
miel residentL
I pieghi dovranno essere suggellati ed inlirismati

franchidi porto alla R. Acondemia delle scienze di
Torino.
Di quelli che verranno consegnati alla segreteria

dell'Accademiamedesima si darà ricevutaal conse-
goante.
Lo scritto premfato sistampart, se l'satore 11con-

sente, nel volomi delle Memorié accademiehe; l'au-
tore ne riceverà cento esemplari a parte, e conser-
Teràper le successive edizioni11 suo dritto di pro-
prietà.
11 premio che la classe proponeall'autore della mi-

glior Memoria, è una medaglia d'oro det valore di
Ifre 1,200,
Torino, il 10 di Ingilo 1869.

Il Presidents
FEDERIso SCLOPIS

L'accademico Segretario: GASPARE GORRESIO.

R. SCUOLA SUPERIORE
di megefas veterinaria é forfse.

A termini del Capitolo I del regolamento per le
Scuole Superiori di medicina veterinaria approvato
con R. decreto del gi S dicembre 18W, 17 4465, do-
vendosi provvedere al posti di veterinario aggregato
alla Sonolasuperiore di medicina veterinaria di To-
rino per le eattedte di anatomia e lisiologia, igiene
emateria medica, patologia geneiale ed'noatomia
patologies, per locarico avuto dal Ministero della
Pubblica Istruzione, il sottoscritto invita gli aspi-
ranti a presentare alla Direzione della scuola snzi-
detta le loro domande di ammissione al relativo esa-
me entro tutto 11 prossimo mese di settembre, ae-
cennando per quali dei sopraddetti rami dí sciensa
intendono concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'avere

ottenuto almeno da due anni 11 grade di medicoTe-
terinario, od essere in possesso di titoli equivalenti
a questo grado.
Torino, 113 lugho 1869.

18 Direuore dena Scuola
Psaastvo Famics.

RETTORATO DELLA R. UNIVERSITi
DI PAVIA.

Autorissato da miä. diereto del 25 marzo 1865,
t? 223 a provvedere per gli esami di sonoorso ai po-
st! Eratuiti del R. collegio Ghisileri, 11 sottoseritto
rees a pubbuca notizia quanto segue:
Per l'anno seendemien 1889-70 trovansl disponibl11

undlei degU accennati posti.
IJao di essi é compreso fra i due posti, che a ter-

mine della fondazione sono riservati esclusivamente
al nativi della città e diocesi di Pavia.
GH essai di cobeorso al eoaseguimento del mede•

simi si aprirannopresso i RB. Frosveditoratl agli sta-
dit delle provincie di Lombardia nel giorno venti
agosto pressimorenturo.
Hanno diritto a concorrere tutLI I giovanig i quall

prorèrabnedi essere nativi di 1.ombardia.
Per l'ammissione ai detà esami gli aspiranti do-

Tranno, innaari 11 sei agostip, 74 presentareal R.
prorreditore agli studii dellfpfDWacia, cui appar-
teogone, la rispettiva domandt Th carta bollata ed
indicare in esa la facoltà, allaquale intendonod'in-
seriversi, oppure sono già inseritti, e la provincia,
nella quiteamano sostenere t'esa-e.
Lademanda dovràessere corredata del doenmenti

che sesoono:
a) IIsttestato di licenza11eeale:e per gli aspiranti

allo stadio delle scienze islebe, matematieke e na-

turau, i quaÌl non provengono dat coral classief, il
certiteato di promozione dal Pal P anno della se-

sfone o di meccanicae costrusione o di mineralogia
e metallargia, ovvero 11 eartlicato di licenza da
quelladl agronomía el egridiensuradal quale s isàlti
lo studio delle materie agginote per l'ammissione al
corsi universitari. Qualors però vi sleno aspiranti i
quall non possano ottenere il richiesto doeneento
scolastion ptima dell'agosto, satanno ciononostante
alamessi agli esami di concorso; ma sotto eoadislo-
ne chepresehtino, o alla adtorità locale, che ha ri•
eevuto la istanza di ammessione al concorso od a

questo rettorato 11 detto daanmento tosto che l'ab-
blano rioevato: od in ogni esso pol primache sia
dehberato intorno il conferimento del posti.
6) Una diehiaraklone della 6iunta municipale in.

tðrno al luogo di assaita dell'aspirante (coll'aHega-
sione della fede debitamente legalistata) e la dimora
oppareB domioillo della famigita.
c) 1)n certitaato dalla stessa Glanta mantelpate

confetikato, Ib sègnito ad informationi Asiante, dal
pretore locale, sullo stato della famiglia del conoor-
rente,daaal risulti la rastretta fortuna della medesi-
ma,Questeuertiidato detri contebere id indidationi
seguenth 11 numerodelte persone, che compongono la
famighas la condisione; etAoprofessione di ciascuna
di lofor la baters, quantità e valore (almeno appros-
simativo) del beni possedsti da clasenos delle per-
some stesse, la rendite anaus del beni e i relditi
delle professioni è I*ammontare delle passitità.
d) Unestrattodèiregistridelfalielo delle tasse,da

cui risatti rimportare dette imposto dirette pagate
dal membri della famiglia.
(e) Un'attestaalone del preside del ifccoo dell'Istl•

tuto tecnico la abi compië il concorfetite gli ultimi ,

due anni di corso, dalla quale sia compmvata la
buona eondotta da lui tenutavi. I provenienti da
scuola privata o da istrèslene paterna ne presente•
ranno Ba'analogs loro rilasolata dal sindadodel coa
mune in cui paridiente ebfigro dimora nell'altimo
bienolo. Ýale attestasjone non & richiests (tel 600*
oorrenti g!A Iscritti a questa Università.
(f)Un oortilicato di un inedloo o di na chirurgo,
ebitamentelegalissato,dalquale egierBache l'aspi-
rante ebbe 11 vaisiolo, o tu vassignato ellidacemente e

che non è aretto da informità comaalcabill.
Gli esaal di concorso si terranno nel luogo desi•

gnato dal R. provveditore della provincia trágeelta
dall'aspirante e donsisteranno nello drolgimento lŒ
iscritto di quattro tomt ed in an esperimento orale.
Dei temi degli elaborati spediti sotto suggello dal

sottoscritto allo stesso B.provveditore e chedovran-
no essere svolti da tutti i candidati, l'uno sarà di
composizione italiana; l'altro verserà an11a isies; il
terzosulla storis.
Degli attri due temi,i*ono di Alasois,i'altro di nia-

temattaa elementare, dissenso aspirinte seeslierà
da trattare tjuello che gli conwetrà meglio, secondo
la Facoltà,alla quale intende faeritersi.
Cissoon enndidato tssert un'anica epigrafe colla

quale soltanto, invece che col proprio nome e co-

gnome,contrassegnerttattfisuoliaroriperiscritto,
i quali compint a la stessa epigrafe verrà da lui ripe•
tuta in no col proprio nome o cognoine entro una
scheda suggellata da consegnarsi alla Commissione
esaminatrice, che avrå già raccolto Eli elaborati.

11 tempo mille per to svolgimento di ognuno del
temi non eooederà lo quattroore.
All'esamescritto succederà l'esameorale,ebe sarà

dato da claseun candidato geparatamente per la du-
rata di una mess'ora, e verserá sulta letteratura la.
tina, la storia e la litosoia per coloro che seguirono
gli studi olassiel; e riaguarderà invece la letteratura
italiana, la storia e la geogra6a per quelli che com-
pirono gMstudi tecnici.

Pavia, 14 ingtfo 1869,
18 Estfors: P. Carrazzo.

DIARIO
Nel Consiglio dei ministri tenutosi il 24 a

Saint-Cloud furono chiamati i presidenti del
Senato e del Corpo legislativo per deliberare
sul progetto del senatusconsûlto.

°

Notando l'inesattezza delle notizío date in

proposito da parecchi giornali, la Patrie sog-
giunge che la sola cosa la quale possa affer-
marsi sono gli intendimenti dei personaggi
specialmente incaricati di quel lavoro, e tra

gli altri, e soprattutti,dei ministriChasseloup
-Laubat e De Forcade, i quali s'informano ai
principii del piò largo liberalismo; la loro
preoccupazione é unicamente di svolgere il
programma del messaggio imperiale senza

alcuna restrizione, in modo pratico e savia-
mente ordinato, si che rimangano invulne-
rate le prerogative che la Corona ha dalla
nazione, lasciando nello stesso tempo campo
più facile e pi6 efficace all'influenza ed al
controllo del Parlamento.
Le notizie di Spagna recate dai giornali di

Madrid non aggiungono sulle bande earliste
che scarsi e incerti particolari alle notizie
sommarie portate dal telegrafo.
La Gazzetta di Madrid ha un decreto del

Reggente che incarica il generale Prim del

portafoglio della marina, durantel'assenza del
ministro Topete.
II 20 corrente il principe £dalberto di Ba-

viera ha aperto solennemente l'Esposizione
internazionale di Monaco. Erano invitati alla

cerimonia il Corpo diplomatico, i ministri, i
grandi ufficiali della Corona, i corpi dello
Stato, e le società artistiche e letterarie. A

mezzogiorno Sua Alterra é entrata nel recinto
riservato. 11signor de Gressner, ministro del-
l'istruzione pubblica, ha pronunziato un dis-
corso nel quale ha messo in rilievo i pro-
,ressi delle arti e dell'andustria in Europa e

particolarmente in Baviera, attribuendone lo
sviluppo in gran parte all'impulso impresso
agli spiriti dalle ultime esposizioni di Parigi
e Londra. Dopo una replica del professore
Knols, il principe s'è alzato ed in nome del

Re ed in mezzo agli applausi fragorosi degli
astanti ha dichiarata aperta l'Esposizione.
La subita parlenza di S. A. il Vicerè d'E-

gitto dallo stabilimento termale delle Eaux-
Bonnes, ove si trovava, é argomento di molti
e diversi commenti della stampa francese : il
Constitutionnel le da per causa un dispaccio
da Cairo che accennava ad una certa agita-
zione della popolazione occasionata dalla lon-
tatlanza di S. A.
Ignorasi se il Vicerò prima del suo ritorno

ad Alessandria si recherå a Costantinopoli.
La Correspondance autrichienne di Vienna

annunzia che la conversione del Debito pub-
blico austriaco è compiuta oltre la meta. Ora

viene la parte più dillicale dell'operazione, la
èmissione cioè delle obbligazioni nominali,
però anche di queste obbligazioni ne fu già
preparato un bel numero.

DISPACCI PRIVATl ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 27.
Il Journal Officiel smentisee leasserzioni del

Gaulois sui pretesi preparativi nelfAlgeria.
Londra, 27.

La Regina ha sanzionato il bili sulla Chiesa
d'Irlanda.

Madrid, 27.
L'Insparcial dice cheDon Carlos trovasi sulla

frontiers; che 250 uomini cornandati da Trista.
nÿ hanno passato i confini francesi, ma cheperò
Tristany riinaseín Francia.

Parigi, 27,
Ohiusura della Borsa.

28 21

fiendita francese g ej, . . . . . 71 92 71 95
Id. italiana 5 •l, . . . . .

65 45 65 45
Valori diversi

Ferrovie lombardo-venete . .562 - 650 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.243 - 244 50

Ferrovie rotnane . .
. . . . .

54 - 52 --

Obbligazioni. . . . . . . . .
.128 - 128 60

Obblig. ferr. Fïdi. Ens. 1863.159 - 160 -

Obbligssioni ferr. merid, . . .166 - 166.-
Cambio sull'Italia . . . . . . . 8 1/, 8 -
Credito mobiliare francese . .210 - 206 -

Obblig. dellaRegla Tabacchi.432 - 431 -

Moni id, id. .650 - 647 --
Vienna, 27.

Cambio su Lomira . .

'

·

Londra, 27.
Consolidati inglesi .

. . . . . 93 Ñ¿ 95 'la
Dresda, 9•

Il Giornale di Dresia pubblica un dispaccio
del Governo sassone in data 18 Inglio, il quale
risponde al dispeccio di Benat in data 8 luglio,
che fu pubblicato nel Libro Rosso. Il dispaccio

sassone dice che il ministro Friesen avrebbe

avuto dapprima conoscenza del contenuto di

questo dispaccio dalla Gassetta di Colonia, ed
assicurache il contenuto del dispaccio austriaco .
del I•maggio gli fu comunicato confidenzial-

mente dalle legazioni sassoni di Londra e da

Bruxelles.
Madrid, 27.

Le ultime notizie delle provinciO 8080 868BË
rassicuranti. Le bande della Mancia sono in

piena dissoluzione. La più numerosa, che era
quella comandata da Sabariego, è ora ridotta

a 50 uomini. Il movimento ò considerato com-

pletamente fallito.

Un Supplemento annesso alla Gazzetta
d'oggi contiene il Decreto Regio, n. 5186,
che manda pubblicare nelle provincie ve-

nete e in quella di Mantova alcune leggi,
decreti e regolamenti sui pesi e sullemi-
sure metrico-decimali.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 27 luglio 1869, ore I pos.
11 tempo è stato variabilecon pioggis tempo•

ralesca nella sera. Barometro alzato di 2 mm.

Cielo sereno, venti variabili e mare calma. H

barometro si è alzato di 9 mm. nella Scozia ed
6 stazionario in Francia.
Le pressioni sono alte nel centro d'Europa.
Tempo buono.

OSSBBVAZIONI METEOBOLOGICHÉ
fang nel R Museo di Fisies eStoris asnirstediFirana

Nel giorno 27 luglio 1869.

OB 8

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 P ©•

72,0 sal livello del ·

mare e ridotto a mm .. ma

sere . . . . . . . . 759 0 755 0 75&,8

Termometro eenti-
grado . . . . .

.
.

28 0 32 0 26, 5

Umidità relativa .
.

40 0 iô 0 60, 0

Stato deleielo, . . . sereno sereno sereno
enavoll e novoli e nuvoli

direzione . . O O
-
O

Vm forma . . . .
debote debole debole

Temperatisra •• -= . . . . . · + 52p
romperstara minima. . . . . . . . - + 18,5

TE&TRO PßINCIPE UafDERTO, ore2 -La
drammatica Comp. di C. Lollio rappresenta:
LaDotegi Cecilia -- Ballo: 15 conte di

Jifonte Cristo.

FRANCESCO BABBERIS, geremie.

xcovo

CIOMALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Denorizioni e illustrazioni di paesi e di popoli -
Cronsea 6tr.dislaria- Bomsasi - Essen -

Novelle e aneddoti - Crooana noHtica. Varietà -
Notizie diMode e di teatri- Effeneridi -

Seiarade - Logogrii e indorinelli

ASSOCIABIONE:
Pal Regnod'Italia un annoL. 8 . Sem. 6. Trim. 8

Un ammero separato cent. 15

Annamai coat. 80 per egal Useadi celemas

( Per le associazioni spedare vaglia postale alla
' Ðirezione del Isere GIeraale Illustrate Walter•

tipograna EREDI BOTTA, Firenze.
Esesy domenien in formato seassimo

di otto pagine.

- i a i I - -me -mi i -

LISTINO UFFICIAI DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenee, 28 la

VALOBI

As, coint. Tab.(carta) . . • 500 . • 658 lj, 655 a a •

Obb.6 Tab 1868 Tutoli
I ilo in earta a 11aglie 1800 500 . . 4t5 ej, 444 */, • • •

5 0....» $40 • • • • • •

l. del Tesoro 18496 p. 10 e 480 r - * * * *

Asionidena Baaen Nas. * 1 genn. 1869 1000 1705 1695 • • • *
1960DetteBanoaltas.Eegned'Italia sigean.18691000 • • • • • *

saa di sconto Tomoana in sott. • 250 m a • • • •

Banos di Credito italiano . . . .
» li00 a • • • • • *

Azioni del Credito Nobil. ital e

Obbl. Tabacco 5 0:0 . . .
.
.
. . • 100( • • • • • • *

Asionidelle BS. F). Bomano. . » 500 s • • • • •

ObbL 8 0x0 dalle 88. FF. Eom. · 500 > • • • • •

Azionidelle ant. SS. FF. Livor. • l luglio 186 420 , • 207 •¢g e » *

i 0Obblig. 8 0g0 deHe roddette CD a l apnle 186 500 s • • • • •

Dette.............» 420 a • • • • • '

Obb
, & 0:0 delle 88. FF, Mar. • 500 « • • • • • •

Asiom38. FF. Meridionali .
.
. a lluglio 1869 500 , e 317 ff, 3'O ff, > *

Obbl. 8 Og0 delle dette. . . . . . •1aprile 1869 600 e a 17! f 70 * *

Obb. tam. 5 0¡O in s. comp. di 11 e id. 505 a > > •

Dette m serie non comp. . a 505 a a • • • • *
i

Dette in serie pine . . . . . a 505 e I • • • • • *

Obbl. 88. FF. Vinorio Emanuele a 500 a a e a ' *

Imprestito comunale 5 010 . . . • 500 e a a

Detto in sottoscrizione.
. . . . . » 500 e • •

Detto liberate . . . . . . . . . .
• 500 e • • • • '

Imprestito oomunale di Napoli a 150 > i • • • ¡ • •

Detto di Siena
.

.
. . . .

e 600 a a a • • •

5 e¡O italiano in piccoli pensi . . • • • • • • •

80|0 idem ........» • • • • • •

ImprestitoNasion. pioooU nessi , , , , , . > 2
Nuovo impr.dalla citta di fuense in cartal apr. 250 , . , , , , a 202
Obbl, fondtario del Monte dei Paschi 5 oo . . . 500, , , . . • • 385

Livorno . . • . . 8 esia eff. gar. 80 Londra . . . a vista

Roma . . . . . .
90 Vienns. . . . . . 80 Parig¡ . . , a vista 102 80 102 70

gelegna . . . . . so die.
. . . ...

.

90 dio.
.

-
. • • -

0

. Francoforte . . . so dto. . . . . . .
90

8conto Banca 010

PREZZI FATTI

50 0 58 82 /, - 85 f c. -- Impr. Nar. 50¿0 80 90 f. c.-81 42 ti, - 45 60e agosto - Azioni della Banca
Toscana 1690centanti.

Ilsindaco: A. Mostrea
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4 00, in luogo detto Sopra la Valledel Pot11al, per is cotiplåtsita som-a di
Campese, rappresentato al dettocata L 2,800, di un tenimento Igrorativo,

adalLa par di n. 1892 della se- pascolativo, vitato, con diversi frutti,

MINISTERO UEl LAV0ltl PUBBL101 .,i's i 1"'i.I'witti.A delminosoprosto o e

5 i

ra presentata al estimo dalla parti- rappresentatedstlepartjeelledin.76f,BlHEZIONE CE3Elt1LE DELLE ACQUE E STRADE eeËs di n. 1893 della sezione K, per 708, 188, 187, TSS, 789, 952 della 29-
lire 188- zional, con rendita imponiblÍe di-lifeAVVISO D'ASTA.
ra d a a

n o, 23 65, per il prezzo di L 1,290: di11simultaneo Inçanto tenutosi ll24 corrente mese daquesta Direzione Gene
BUI FATTI DELLA detto Castellare del Campese, rappre- una casa la Rocoalbesos, rappresen-rafe delle acque e strada e dalla llegia prefettura di Sassari essendo andato sentato al detto catasto dalla parti tats dalle particelle di a. 61. 62 indeserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di giovedi 12 agosto p. v ,

in una nrns a antnyrgras a Ta nPI T a n a nnits tella di a f688 della sezione K per parte, della sezione 4, perL. 1,510; adelle sale del sucriferitiuffizi, dwanzi i rispettivi capi, simnitaneamente a i 11tblA UUlH I EnEOOA I A UCI I ADAbbill lire 48. tavoredi Aurelio Polemi, per L. trui.naasecona'asta col metodo del partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto 38.11a tenimento con macelliacedui unapiccola dasa itrBoonalbegna deno-per cento, allo ine:mto pello SEOUTE SECitETB - SEutTE PUBBLicilE - REIÆl0NE della estensionedi ari 4 50, in luogo minata lo Stanzino del Berniellig fa‡•Appalto delle opere e provviste occorrenti all'apertura e sistemazione
a d ar IL'ig presentstäsi estaito dalla particelladel rimo tronco della strada nazionale da Naoro aMonti, compreso Un volume di pagine 228 L. 5 85 mero 1895 della sezione K, perlire 23. di n. 137della sessone G, eoft la rena

g eza i e il une, a raovincita di Sas r del
1 r gere e domande, col relativo vaglia postale, alla Tipogroßa EBEDI BOTTA in Firense en d Eno i 9 de di

r e ti im i umento det
d's d . Via glel Castellaccio, 12. se lone ll, per lire 11. sesto sende col quattro agosto 1869.E I

- ·
·

· · . .
- . . .

L. 158,040 t termine r l'aumento del sesto Beansano, 21 luglio 1869.Cioè:OperescorPO.
. . . . . . »96,10800 cannoligtO! 119. 2016 A.8eonemar,eana.Opere a misura.
. . . . . .

L. 6 L,880 10
2014 A Beonsom.Somru di osi r dz

re lazioznae e pre
ndenD t

c

n pa 11 sottoseritto e cLitere
- sente o rre 1Perciò coloro i quall vorranno attentlere a detto appatto dovranno presen- Firente, avanti la steenda sezione ci- Store e tuigtore olferente, al patti. 6 Altro tenimento della esteosione damentodi Borgo a Baggiano rende Giudizio di espropriazioneforzatapro-taro.in uno deisaddesignati ultici, a scelta, le loro offerte estese su carta

vile, sulin istanze della signore Pras, oneriaçoadizionicobtenutonel bando di arl 13, posto cotne sopra, in luogo noto ehe con atto emesso in questa mosso dal signor dott. Tommaso Papiballata (da k I), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti de Pie dova Gentill ed Emilia che trovasi ostensibile nella cancel. detto le Serre ra resentato af detto caneeHeria.gutto di Él luglio andante contro Ëranceseu Rossetti di Massagiorno ed ora saranno ricevuto le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi entili nrooi ve ntate dal leria del tribunale suddetto. campione eatasta rticelladi , la signora Adelside det fia diovan Do• hiarittima, pronnoelava la tahditàda questo dicastero, tosto conosciuto il risultato deti'altro Incanto, sarà deti- dotter Gesar t io a,nsaerà proce. Con la citata sentenza de'7 maggio n.710AldtÎohte e to samt To ella
menieo SquagNa, vedert di FHippo A favore del sig. dott. Isidoro Fer-berata l'impresa a.quell'oirarente che dalle due aste risulterå 11 miglior dato alla vendita forzata, a pregiudi- 1869 che ordinò la vendita del detto estensione diari23,postocomesopra, Piersztini, residente la Pisa,hare" rinila nome e nell'interesse del si-oblatore, qualunque sia 11 numero delle offerte, sempre quando sia stato su sio del signor Lorenzo det fu Luigi casamento fu dichiarato aperto il gin- in inogo detto Serre al Cancello, rap nunziato a tutti gt! elietti alla eredità geor dott. TommasoPapi, per lasom-parato ed almeno raggiunta11 Hmite minimo di ribasso stabilito dalla seheda Sern ziante in istato di falli. dizio di gradua2ione sul prezzo per presentato al dettocatasto dalla artis redita dal proprio fratello sacerdote madi lire 2,0004min steriale.- 11conseguente verbate da dehberamento verrà esteso inquel·

m ntesi,do illato in Far cut sarå venduto lo stabile stesso; e cena di n. 1116 della sex. A, per . 33 Angiolo del fu G. Domenfeo Squaglia, Di un fabbricatoa MassaMarittimal'aficio deve sarà stato prematato il µù favorevole partito. 'tato dal E
enze rap-

fu assegnato ai creditori iscritti su di 8. Altro tenimento della estensione nato in Lucca, domleillato in enra e ad uso digrandestalla con espannoneL'impresa resta vincolata all osservanza dei capitoli d'appalto in data 10 dennidsignorfat ricoto 8 esso il termine di giorni trenta dalla di ari 4 &&, posto come sopra, in luogo comune di Buggiano,passato all'altra e Genile sopra, con doppio ingressogiugno 1868, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf- nesi, due cam acon an si e re. notißcasione del bando a presentare dia a d trre o Ho, raLpr vita ne123 lagtlo corrente- dallavia11menespressolaPortasants,Así di Firenze e Sassari.
sedt, poste nel popolo di Santa Croce le loro domande di collocazione, con n i!!T della sezione i per lire 9.

Li ogIlo i rappresentato al campione della co-I lavori dorranno intraprendersi tosto dopo esteso il verbale di consegna' al Pmo in luogo detto la Lastra eRoy la produzione de'loro titolidieredito; 9. Altro tenimento seminabilesposto 11 catteettiere munitàdi MassaMarittima dalla par-gar dareogni cosa compiata entro anni due successivi• comunità di Fiesole, per il prezzo d¡ e venne destinato per le relative ope. come sopra, in inego detto loSeopeto, 2013 BostrtTao EzTyr• tieella di n. 643 in sezione V, aos laI pagamenti saranno fatti a rate di lire 10,000 in proporzione dell'avanza rasioni del giudizio di graduazions 11 di ari 2 th, rapÔresentato al catasto rendita imponibile di lire 39 20.mento det favori e sotto la ritenuta delsentesimo a gaarentigta, dacorrispon-
e ild10,9e

so i 1 giudine signor Angiolo Burri.
I puu la o, iii8 della sezio- Attigð pg tilieBÊ0 IÊl SéllÍ0. A favore del signor Angiolo Tosidersi coll'ulilma rata a seguito del finale collando, al quale si procederà un cento sul presso determinato dalla pe. I•I E !"8 • 10. Altro tenimento seminativo della 11 tribunale civile di Grosseto con per la somma di & 1,Ii60.5000 dopo la regolareuldmazione di tutte le opere' rizia giudiciale dell'ingegnere dottor' 2019 Avv. PisTao Bosso estensione di ari 20, sitaato comeso- sentenza del Venti lugliodorfente, nel Di on appessamento di terreno se-Bli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

Ulisse Guarducci del i0 settembre - pra, in luogo detto 11Planeito, rappre giudizio di espropriazioneforzata pro- minativo, olifato, Titato e pomato, al-desima:
1868, registrata 11 giorno successivo ATTISO. sentato al detto campione dalla parti- ñiosso dat signor Marcello Bitenchi di taato a poca distansa da Massa Marit•i* Fresentare a tenore dell'articolo 2° del capitolato un certificatod'idoneita ed esistente nella cancelleria del detto ll pretore del IV mandamento di Pi-

cella di n, 2796 della sez. B, per L 5' Stena contro RaffaelloSerinellidi Boe. tima,denominato la costa,in contradaall'eseensione di grandi lavori nel genere di quslii formanti l'oggetto del pre- tribunale civile a correzionale di Fi. rense: estensiottrodi a i AnF si ato com dalbegna, pronanelava la vendita a fa. Santa Lace, della estensiopadi ettarisente appalto, rilaselato in data non anterioro di sel mesi da un ispettore od renze, con tutti i patti e condizioni di Visto11ricorso che sopra, sopra, Ith luogo detto11 innello, rap. vore diLuigtPalemi, per la somma di tre, arl76, rappresentato al campiolloingegnere capo del Genio civile in servizio,debitamente vidimato e legalizzato' ehe nel bando relativo a detta vendita. Amegnaai creditoridêli'eredità bas presentato al detto campione datta L. !,456, di un tenimento lavorativo, catastale dalfe particelle di n 17, 48,2• Fare 11 deposito interinale di Itre 10,000 in numerario o in biglietti della 20f3 Datt. CESARE PECCHIOLI Defleiata del faarrocatoLorenzoBian, partitelin di n 1871 della beziohe B, pascolativo, olivato, con frutti diversj, 83, 34, 44, 303 della sezione 7, con laBanca Nazionale. •

_ chini, e a tutti quelli che nella mede- per lire 79 dellaat instone di arl 141 68, posto rendita imponibile di L. 57 60.Per gaarentigla dell'adempimento delle assuntest obbligazioni dovrà l'ap" sima potesseroavere intereske,il tem•
f 2 Un orio con agrami e viti della nella comunità di lloccalbegna, rap- Il termine per l'aumento del sestopaltatore, nel preciso e perentorio termineche gli sarà issato dalPAmmin¡. Avil8e per Raoyo facanto.

po e termine di giorni trenta decór-
estensione di arl 4 80, situato come presentato dalib particelle di n. 190 e sende col quattro agosto 1869.strazione, depositare la una delle casse governative, a ciò autorizzate, lire 11 emocelliere del tribunale civile di rendidallq pubblicazione del presente
r in 1 st Sa iŠl 192 della sezione F, con rendita impo. Beansano, 21 luglio 1869,2,000 di rendita in cartelle al portatoredel Debito pubblico, e stipulare11 re. Volterra

decretonella Gassetta Ufßciale del as. n. 2774 della sezione B, per lire 251. nibile di llrä 28 39; a favore di Luigi 20!5 A. Buossoumi, cano,lativo contratto presso l'afacto dove seguirà l'atto di deinitiva delibera. Fa noto:
gno, ad aver depositato nello studio f 3 Altro appestamento boschivoNon stipulando fra il termine che gli sarà fissatodall'Amministrazionel'atto Che alla pubblica udienza del tribu. dei notaro Lorenzo Rellinie posto in dena estensione41aria situatocome

.=:: saamii.vii.'ai'.; =:de nËËË.gg ATTI DEL PARLAMENTO SUBALPINO
danno, interesse e spesa- propriati a danno del og. Ottaviano tessero vantare contro la eredità sud- 10 Un tenithebto seminativo delli termine utileger presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che Giorgi dei lotti di n t. 3, 4, 5, ed es- detta, con dichiarazione che decorso l'estensione di ari 5, situato come so-

.
udem MÑ.

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni sendorimastoinvenduto il lottodi on- inutilmente un tal termine sarà in fa. pre, in luogo detto 11 Poggio, rappre, i. Doompenti•Dall'8 maggio a130dicembre 1848 . . . . L. 12 •
dieci sanoessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sara mero due di cui à terzo possesscre Il coltà degli eredi di rsi sentato al .detto estimo dalla parti. 2. Daengslonidella Camera dei Dep. - Dall'8 ma56to al 2 agosto 1818 • 13 20pubblicato seuradiquestodicastero in Firense e Sassari,dore verranno pure naÎlra et nz su t oggetti ereditari, od pr rea i cella a n.2714 in ses. 8, Imr lire 12.

,
8. idem Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1818 a 20 a

ricevutata14 oblazioni•
dita d de 14. n tentmento nudodeh estensio- 4. Indios analitico ed alfabetien

. . . . . . . • 2 80
.Tyttq)e spese relative all'asta ed alla stipulazionedel enotratto,di bolle, re- y pG u pe Cant I o veCosì de e aeto, 2 lugIlo 1889. Ëue di arl Ob3 si come a para 5. Diseussioni del Senato del Regno - Dall'8 maß6io si 80 die. 1848 e à 80
gistro,ecc., sono,come dab'articola 6"del capitolato surraferito, a carico del- ordinò la rinnuovazione dell'incanto Firmati: Cerefgoani,wice pretare. Pocl di acqua, rappresentato at detto $•5 ENAl'appattatore, del totto stesso, con altro sbasso del Eugenio Mantuoli, eaae. gatasto dalla partjeelladi4. 2778 44114 i. Ocedmeisti - Dat i*febbrato al 30 marzo 1849 . . . . • $ 80Firenze, 26 fugÄo !$69' uiŠci I ÛezSe o

Per copia conforme, salvo, eac' 6 Aeltro i een semioûfro Êàlla 2. Disdossioni dellaCamera del Dep. - Dal i' febb. al 30 marzo iB19 a ify 20
Per detto Minister0 nel bando venale di questa cancelleria Dallaoancelleria della proturadel4• astensione 41 i in o dette 3. Diseussioni del Sénato del Regno Idem • 3 40

2018 1. Verardi, Ûaposezione del f7 marzo f869, destinando la pub mandamento in Firense. Fonte nòòvt, à titai al dett 4. Dödamènil-Da1301ußtfoal20oofembre i849
. . . . • 10 20blica a tienza del di novo settembre LI.¾ Iugifo 1889. catas o dalla parti 11a di n.2119 totta 8, Disenssioni del Senato del Regno - Dat 31 luglio al 17 nov.iB49 • 9 e

0MPAM A ANOMMI D AMIŒMNOR 1)),) gygg -tou c.aEGINA, VIGG Can SERI
, pe li-SetBË04tÎTO dglIS

6. Discussioni della CameradeiD
.

bal 3(L61 Ilo 20 nov.1819 a 34 80

A PREMIO FISSO ciate del Regno di n. • • ATVISG. estensi e di arl A s cdme f. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 at 19 novembre 1850 . . » 20 80
CONTRO l OANKI DEGL'lNCENDI E DELLO SCOPÈIO DEL GAS corrente. Nel dì 26 agosfo f869, m ore 10 an- ntato a stimo dalla part I 2. Discussioni della Camera del Deputati - Dal 20 dicembre iB19el i2

Per lo che: timeridiano, nella sala d'udlensa del di o 27ßDdella sezione B, per L.10.
,
marzo 1850.

. • • - • •
•

• • • • • 24 $Ûstahdita en Torino, ria San FJippo, n. 1°
Il detto secondo lotto riguardante tribunate eisile di Lucca, residente in 18. Tre tanisienti seminabill della 3. Discussioni dells (famera dei Deputati-Dat i3 marzo al22 mag-AcroatzzaTA na S. M. una casa posta nel subb rgo 4i Sap detta città sulla pfarka S. Salvatore, estensione di ari 70, posti ininogo go 1860 . . . . . . . . . . . • 30 20Lazzero presso Volterra, valutata lire in seguito ad ordinansa del tribunale detto il hobbianelle nppresentati al 4. Disenssioni della Cainera del Deputati - Dal 23 ma55Io al 19 no-l aigtiori talotarli sonoavvertiti es ord! Wal Consigli di arkinistratione 10,150 15, e il t•luglio 1869 posta in stesso in data 22 luglio cadente si pro-

detto p ede la
y tice

g4 vembre 1850 . , . . .
. • • • • . • 26 60in saa seduta delli 14 andante Ossato il convocato gener per 11 giorno 4 gg i ebopto de 9 te 18

9 cederà di nuovo all'inoanto degli ap-
nu

Un tenimento mtäs e ilella 5. Diseassioni del Senato del Regno -Dal 20 dieãabre 1889 al 19 no-del venturo agogto, alle orp ('un pomeridiane, nelle '.gite sale di questa Dire- in vendita per lire seimila novecento presso beni investiti dalfesecuzione estensione di ari 44, situato come so. Tombre 1850 . . . . . .
,

. • • . • 16 20klone, sitánte nel palazzo della Œsterna di S 4. d.41Savola la duchessa d'to, due e centesimi dieci. forzata sulle istanze delle nobi i si- pra, in la omdetto Sarandon pre- Sessieme Isai.sta (via S. Fafppo, 12) piano t reno per 11 r e sul seguento 20tLi 17 luglio 1869.
11 caneniliere re e eA ,re ndo a 3 de la sez no e 3 Doecoment em o . .

i•Approvazione del resoco deh'Lercizio 1868. A. BActocent
tor Olmte Scars ti a danto del dot to notne sopra, itt luogo tto il Cat- 3. 1)fseusgioni della Cam.dei Dep.- Dal23nov.1850st 29 geno, 1851 à 19 e2 e a

o a v 1; prdè a'de i a e

*6 Estratto d et ridotto di L 98ô 15, a e al abp 1 i
.

8 o
slani per averL'aponto al triennlo; la surrogazioneoconferma di nominadel per dich arazione d'assenza. zioniSdi che nel bando in data 16 mar- ne 0, 1075 della sezione 11, per L 45

6. idem Dal 20 maggio al 16 lóglio 1851 . .
• 21 •l'amagin)stGsoreMignor car Giuseppe Cereso:e, stato a senso delfarticolo 38 Il tribunale civile d'Isrea con proy ale di Finserito neldl Ga

are 1 6 13 t abto mauso r nah
7. Idem Dyl 10 nov. 1851 al 17 gennaio 1852 .

e 19 •degli sktuti Dominato dal Constgho d'amministramican in sua lettera delli 7 vedimento 2 dicembre 1867, prima di
n. 78, olarmente ubblicat

' la O mea, rappresentato al detto cam- 8. Idem Dal 19 Senaatoat 27 febbraio 1852 .
a 12 •Pige scorso in seguito a de esso del lamentato amministratore signor Giu- , dichiarare Passenza di Pej'a-Zara Do-

a ti to a fo di I
'"' ' pioile datta particella di n. 588 della 9. Discussioni del Senatodeinegno -Dal 2strovembre 185Œal 20 mag-seppe Rizzetti. unenica fu Giuseppe, mumlie dell'oria no rma egge, ed a cui sezione G, per fire 16 glo 1851

.
.

.
.

.
- • . . . . • 17 2036 Nomina di ¢ue azionarii per la verificadei conti a mente dell'art. 28 de- i fu Pej a-Zana GiG., IRConformitàdelle

si ab a intesa Telmone 22. Un tenimento della estensione 10. Disciissionidel Senato del Regno --Dal 23 maggio 1851 al 27 feb-gli statuti, per riferirne alla prossima riconvocazione dell'assemblea. I instanze di P j1a-2ana Angela fu Gio.' l'lott eh od id t e iDoe Gad t4to ' leaWr p roe to l braio 1852
. . . . .

• • • - • *Si fa presente ai signori amonarti che con intervenendo nella prima adu- rooglie di Nigra Giovanni, mandò al 11 pieno dominio di una chiesa a u.
tanto dalla particella di n. 1072 della Bessioshe i .il nome to si p ed ardà, e condt n i l ie a ri giSurraa innf r et con e a g adroriale a e piani se nUn te ir He t eminativo della 18 2 2 nno mb i . .

a r ,d do Paziouriantossedern alm omdieelazio o a i e I
a l ae

, p a Sao ch c ta 1 a 11 Disc toni d i Cg deinDe2 mma i,maggio f852-.
no 1836) denza in Mercen all presso Lueca, luogodettu alSergiusti, n. 1074 dqlla seriene L, per lire 62 5, Idem Dal 12 maggio al 14 luglio 1852

. . • 20 easco, qu possano
con altra piccola casa di diretto do. 24. Up tenimento macelifoso della 6 Idem Dal19 novembre 1852alfli febb. f852 · 25 60Torino, addi 20 luglio 1869. essere i motivi che la mdussero ad minio della signora Isabella Torre estensione di ari 9, situato in luogo Idom Dat f2 febbraio a122 aprile 1853 . .

• 26 •L'Agente centrale: E. CIIARENCE ad e r es

o ne gravata della rendita redimibile di li- 4t ILm ppres o
8 Idem Dal 23 aprife al 21 novembre 1853 . • 24 40

¯

sieno già decorsi oltre 12 anni dalla
tn 146 igigrano,chifiontacome giace, zione Î, per lire 4ô 9. Disenssioni de16enatodel llegno - Dal 4 marzo 18&2 al 21 novem-STRADEFERRATE ROMANE i sua sparizione senza che si sappia ove
e descritta ampiamente nella perizia 25. Altro tenimento macchioso della bre 1853 . .

.
• ·

• . .
• 20 40

siasi recata, e se abbia lasciato un
Pierantoni esistente in atti del tribu- estensione di ari 4 60, situato in luo-
nalesuddettoeportataalcatastodella o detto fallume, rappresentato alEssendo stata effettuata la stampa del Processo verbale della Adunanza ge-

curn re perl'amministrazione del
comone di Lucca in testa del suddetto etto catasto dalla particelta di n. 108 ATTI DEL PARLARENTO ITALIAN0nerals tenuta a Firenze li 30 giugno p. p., i signoriazionisti potranno prc- dott OlintoBossiacarte2263deleam- della sezione T, per Irre 24.curarsi il verbale stesso: vrea, 15 luglio 1869 pione, sezione 17 26. Un tenimento vitato della esten-

gog. Bessione ISSO.All'uilizio della Direzione Generale in Firenze; 2007
GRELM 5054 ÛEDDA lia cancelleiia del tribunale di

ne di ari 22,ndenom ato la Fo
1. Discussioni della Camera dei Úep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 . L. f 6 110All'uff.zio della Soeietà in Siena, presso quella statione; proc caço Lucca. parti I apdf n. 1833 della sezione K, 2. Doenmenti- Dal 2 aprile al 28 dicembre 1850

. . . .
• 16 40Al Banco del signori Rodocanacchi F. e C. in Livorno. Li 28 luglio 1869. per lire 248. 3. Discussioni della Camera dei Dep.. Da12 ottobre al 28 dic. 1860 a 6 aPirenze, li 27 luglio 1869. Estratto di bando per venillta F. MASSEANGELI, ORilC. W. Un tenimento seminativo diari

11 Dirruore Generale ' f0Tzata. Reg in cauc. 11 26 luglio 1869 con 22, in luago detto la Fontaccia, rap- Sessione $968.
2020 G DE MARTINO- Alle istanze del signor Valeriano el anarca da Lf 10 n o al t o p

i. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 18 febbr.al 23 lugIlo 1861 · 28 60
fu M chelangiolo Tesi, domicillato in 2021 F. MASSEANGELI, 6200• hre 55 2. Idem Dal 18 febbraio al 231uglio 1861 a 26 20

LA - comunitàdiTizzana-Pastoiese.edele!- 28. Un tenimento seminativo di ar 3. Documenti - Dal 18 febbraio al 23 lugko 1861 . . , .
• 23 40

tivamente a Firenz<•, in via Vacche AVIISO 907 88-0810 di SCSÊ0. 20, in luogodetto Canto al Turco, rap 4 Discussioni della Camera dei Deputati- Dal 20 novembre 1861 alQUEST10NECOMMERCIALED'0RIENTE reila, 9Pfe550ilsiKnota?-Pie- IltribunalecivilediGrossetocon renontheatstod
r fiaprile1862. . . . . .

. . . . .32:0tro Gobba di lui procurat are !«gnia, sentenza del 20 luglio corrente nel 29 Un tenimentoseminattro vitat 5. Documenti- Dal 18 fe6braio 1861 al 30 giugno 1862 . . . • 34 FOL'ITA LIA E IL CANALE 01 SUEZ ed in esecuzione della settenga pre. giudizio diospropriazione forzata pro- della estensione di ari 9 resee- 6. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 > 19 e

f-rita dat tribunale ci ilo e correzu - mosso dal signor car ovan-Bernar
tato al detto campione daiÎ lanale di Firenze 11 7 maggio 1869, re di n. 1887 delFa serioné H, j Sessione ISOE•GG·

CENNI ST0RICI E C0NSiDERAZI0N1 fy', 'ga o nonvacabiledái indiSiena'
p io al o tto i

,
lla 1 DiscussioniddeellaCam.deiDeD -Dal18n .a1865al2 abhœf866 a •

per cara sarà tenuta dal suddetto tribunale la Gmseppe Rossi deL'Isola del Giglio et stoÉl r cell inn i 8 3 (dem Dall¾ maggioalf8 giugno 1866
.

• 22 40
DELL'AVV. PIEa Leisi BARZELLOTTI mattina <I I di sei s trembre 1869, a pronunclava la vendita a favore dpi si• deMa se21erte K, per lire 122 4. Idem Dalf8 giugno al 30 ottobre 1866 .

• 13 20
ore diect antimeridiane, sarA esposto gnor dott Isidoro Ferrini in ilome e 31 Attro tentmento sterile di ari 2,

Segretario della Camera di commercio ed arti de Firense al pubblico inennto a danno delsagner uell'interesse del sullodato sig Gio- e in luogo detto 11 Henato del Campe¯ Sessione IS68-OS.Alessandro Nervial: van-Bernardo Alþerti N. N., per la s-, rappresentato al catasto dalla par-e membro della Societh Geogragca Italiana Un casamento di libera pr rieta complessiva somma di lare 3589: ticella di n. 106 della sezione 5, per Tolume unico - Dicenssioni della Camera dei Deputati - Dai 15 di-

n o luLmee ienp rpla naadi ar tiritr t
i et i or i a a cembre 1866 af 12 fdbbraio 1867e IBM48.

. .
.

• 12 80

vedute di Alessandria e di Suez, e della immissione delic aeque del posto di quattro piani compreso 11 la somma di lire 685· to al detto catasto dalla particella di 1. Discussinbi della Camera dei Dep. - Dal 22 marzo al 6 giugno 1867 · 28 ecanale nel Laghi Amart•
terreno, con cortile e I akri comodi 2. Una stanza, situatacomesopra, in n. 1889 della sezione K, per lire 77. 2. Idem Dal 7 giugno al 16 inglio 1867 .

= 31 •

Prezzo: Lire 3. annessi, situato in Firenze, in via luogo detto a Toledo, rappresenta al 33 Un orto della estensione di cen- 3. Ittem Dal i6 loglio al 23 dicembre 1867 • SS •

Guelfa, n. 144, e rappresentato al ca- la mz ifrae .num. 85 tiari
, inrappres la ou 4. Islem Dall'il getmaio al 2f febbraio 1868. . 30 e

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale a la tasto in sezioneA dalle particelle 1774 3 Unaeantina osta come sopre, lo dalla particella di n. 1890 della sezio. 5. idem Dal 2 marzo al 27 aprile 1868 .
. 28 e

Tipograña Eredi Botta n co a

ce t

o ide at to d Ha pa i I

ne
,

U ernei amto seminabile di ari Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA, accompagnateVia del Castellaccio - Firenze. tatre e cent. 58. ru 2786 della s zione B, per lire 138 2 20, in inogo detto il Piano del Cam- dal relafÎ©0 Taglig p08taË8 CorrÍSPONÑ€Niß.4 Una caution, situata come sopra, pese, rappresentato si detto catastoL'mcanto sarà aperto sul rezzo di ix; luogodetto alla Pia2:a, rappresen- daun partidella di n. 1891 della sezio- - -- - -lire trentasalmila quattrocento ottan- sata al detto estnno dalla particella di ne K per lire 17.Ladue e cent.7, determina o dal çe- oum. 2787 dellaserione p,per hre 77• 35. Un tenimento seminativo di ari (JRExam - Tipografia EREDI BOTTA


